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BILANCIO SOCIALE, TRA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE ED ACCOUNTABILITY 

L‟obiettivo di “rendere il conto” alla cittadinanza e 
alla sue forme organizzate, di cosa, quanto e in 
che modo l‟Ente ha perseguito attraverso 
l‟impiego delle risorse pubbliche, costituisce una 

scelta volontaria di informazione che oggi rientra tra le buone prassi di 
rilievo nazionale. 

Attraverso il bilancio sociale annuale l‟Ente intende mettere a punto uno 
strumento informativo sempre più chiaro e comprensibile, seguendo una 
metodologia di raccolta, elaborazione, comunicazione e verifica dei 
contenuti concernenti servizi erogati, attività/progetti svolti e risultati 
ottenuti che, partendo dai principi guida contenuti nella direttiva e nelle 
linee guida emanate a livello nazionale, viene conformata alle esigenze 
organizzative e di contesto dell‟Ente e utilizzata come strumento di 
comunicazione e informazione. 

Il bilancio sociale in questa ottica assume una duplice finalità: 

- quella propria di strumento di rendicontazione esterno e, quindi, 
strumento integrativo della relazione sulla performance con valenza 
soprattutto esterna; 

- quella informativa nei confronti dei destinatari dell‟azione 
amministrativa. 

Il bilancio sociale presenta le seguenti caratteristiche: 

- la circolarità del processo di elaborazione; 
- la volontarietà; 

- la collaborazione dell‟intera struttura organizzativa e delle società 
partecipate all‟elaborazione delle informazioni, sotto il coordinamento 
del Segretario/Direttore Generale e del gruppo di lavoro all‟uopo 
istituito; 

- la presentazione di informazioni e dati quanti-qualitativi contabili ed 
extracontabili, posseduti dai settori e raccolti anche tramite procedure 
informatiche in uso; 

- la coerenza con il sistema di programmazione e controllo e la messa a 
sistema degli strumenti di programmazione, gestione e monitoraggio 
interni ed esterni; 

- il costante riferimento alle linee guida nazionali sulla rendicontazione 
sociale. 

La rendicontazione sociale in ambito pubblico ha una storia breve e si 
sviluppa essenzialmente per due motivazioni fondamentali: 

- ricostruire il rapporto tra cittadini e istituzioni, dopo la crisi degli anni 
„80 e i cambiamenti degli anni „90 (una motivazione, quindi, di natura 
comunicazionale tesa a ridare fiducia nelle istituzioni); 

- procedere alla revisione e al miglioramento delle pratiche di 
programmazione, rendicontazione e controllo degli enti locali, già 
stimolate dalle revisioni legislative e statutarie seguite alla riforma delle 
autonomie locali. 

Si potrebbe indicare la prima motivazione come esterna (il miglioramento 
dei rapporti con i cittadini e i portatori di interesse) e la seconda come 
interna (il miglioramento dei processi amministrativi). 

Tuttavia, si ritiene parlare di concause o di un concorso di motivazioni.
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L‟esigenza di adattare le relazioni tra gli attori sociali e istituzionali in campo 
richiede, al contempo, un uso più consapevole delle risorse, ma anche 
l‟utilizzo di un linguaggio adeguato, in buona sostanza comporta una nuova 
consapevolezza del ruolo giocato nel territorio e, quindi, una profonda 
riflessione sul proprio senso istituzionale e sulla propria organizzazione. 
 

Il dibattito sulla rendicontazione sociale va, dunque, correttamente 
interpretato come segno del mutamento dei tempi, come sforzo di 
ripensamento generale della propria missione. 
 

L‟introduzione della rendicontazione sociale nelle amministrazioni 
pubbliche potrebbe apparire come una delle tante mode che hanno spinto 
in questi anni a introdurre nel pubblico pratiche e consuetudini mutuate 
dalla esperienza aziendalistica privata. In realtà la lettura del tema è molto 
più complessa. 
 

Certo le analogie tra impresa privata ed azienda pubblica sono sempre più 
frequenti, ma il bilancio sociale di un ente pubblico non può essere 
considerato come un mero accomodamento di tecniche comunicazionali e 
contabili mutuate dal privato, quanto piuttosto uno dei tanti strumenti 
pensati per soddisfare il sempre più forte fabbisogno informativo e di 
controllo sociale che la società civile esprime nei confronti di chi utilizza 
risorse pubbliche. 
 

In tal senso, la rendicontazione sociale non può limitarsi, come per il 
privato, agli elementi che rilevano per il proprio oggetto sociale e che sono 
significativi per il mercato di riferimento.  L‟Ente pubblico non produce 
solo servizi, esiste, infatti, una gran parte di azioni che non ha la natura di 
servizio in senso stretto, eppure produce effetti sul territorio di riferimento. 
 

Pertanto, rendicontare significa “rendere conto del complesso dell’attività dell’ente” e 
non solo della parte riferita ai servizi. 
 

Antonina Liotta 

Segretario/Direttore Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Palazzo Provinciale - Ingresso dell’Aula Consiliare 
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GLI ORGANI DI GOVERNO 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Il Consiglio Provinciale è l'organo di indirizzo e di controllo politico-
amministrativo ed approva gli atti fondamentali previsti dalla legge. 
 

Nel  2011 il Consiglio Provinciale risulta così composto: 

 

Presidente Dott. Michele Mancuso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Palazzo Provinciale - Aula Consiliare 
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  Componenti 

 

 

 

     

 

    Vincenzo Accurso        Alessandra Ascia          Salvuccio Bellanca       Maria Grazia Bonura    Giovanni Cacioppo      Fabrizio Cannizzo 

 

 

 

 

 

 

 

 Gianfranco Capizzi        Vincenzo Cascino        Roberto Cigna       Alfonso Cirrone Cipolla   Rosario Cusumano      Salvatore D'Arma 
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   Componenti 

 

 

 

     

    

   Diego Dell'Uomini    Antonino Del Popolo     Natale Ferrante          Francesco  La Rosa     Giuseppe Luca Licata        Santo Mirisola 
                                           Carciopolo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Vincenzo Pepe            Gaetano Petralia        Salvatore Sanfilippo     Gianfranco Scarciotta   Rocco Giovanni Scordio    Giuseppe Sorce  
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LA GIUNTA PROVINCIALE 
 

La Giunta Provinciale è nominata dal Presidente ed è composta da un Vice-Presidente e da n. 6 Assessori.  

La Giunta esercita le competenze attribuite dalla legge, dallo Statuto, dalla L.R. 44/91art. 16.  
 

Nel  2011 la Giunta Provinciale  risulta così composta:  
Presidente On. Dott. Giuseppe Federico 
In carica fino al 14/11/2011, data delle proprie dimissioni. 
 

In data 15/11/2011  la vice-presidenza è passata all‟Assessore Calogero Salvaggio, che l‟ha mantenuta sino all‟insediamento del 
Commissario Straordinario Dott. Damiano Li Vecchi  ( 01/02/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     
 Pietro Milano 

Vice Presidente 

Assessore Pubblica 

Istruzione, 

Attività culturali, 

Beni culturali, 

Istituto Musicale, 

Consorzio Universitario 

 

Calogero Salvaggio 
Assessore Lavori pubblici, 

Viabilità, Trasporti, 

Rapporti con l'U.E., 

coordinamento PIT 29  

"Bio Valley", sportello 

unico collegio Nord 

 

Vincenzo Insalaco 
Assessore  Bilancio e 

Finanze, Patrimonio e 

Provveditorato, Servizi 

informatici, politiche di 

decentramento,  interventi 

in zone costiere, politiche 

del mare, sportello unico 

collegio Sud 

 

Francesco A. Giudice 
Assessore Territorio e 

Ambiente, inquinamento, 

sistema dei controlli, parchi 

naturali, aree protette, 

vigilanza ambientale, Ato 

rifiuti 

 

Gianluca A.Miccichè 
Assessore Solidarietà  e 

Politiche Sociali, Sanità, 

Assistenza alla famiglia ed 

ai minori, Pari opportunità 

 

Fabiano Lomonaco 
Assessore Sport, Turismo, 

Spettacolo, Tempo libero, 

Politiche Giovanili, 

Problematiche relative 

all‟accoglienza e gemellaggi 

 

Giuseppe Federico 

Presidente 
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LA STRUTTURA E I SERVIZI 
 

 

DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ASSEGNATI 

Dott.ssa Antonina Liotta Segretario/Direttore Generale 

Il Segretario Generale svolge funzioni di 
assistenza giuridico-amministrativo nei 
confronti degli organi della Provincia  in ordine 
alla conformità dell'azione amministrativa alle 
leggi, allo Statuto ed ai regolamenti della 
Provincia. Funzioni attribuite dallo Statuto, dai 
regolamenti  o conferite dal Presidente della 

Provincia. 

Il Direttore Generale, sulla scorta delle direttive 
impartite dal Presidente della Provincia, e secondo le 
norme dello Statuto, sovrintende alla gestione 
dell'Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza. Predispone il Piano della Performance e la 
proposta del P.E.G. 

Dott.ssa Salvatrice Giannone Presidenza e Rapporti Istituzionali Ufficio Gabinetto; Segreteria Presidenza; Ufficio Stampa; Ufficio relazioni con il pubblico; Staff. 

Dott. Marcottavio Trigona 

Segreteria Generale, Affari Legali e Contratti Segreteria Generale; Segreteria  Consiglio; Protocollo; Affari legali; Gare e Contratti.  

Sviluppo Economico ed Attività Produttive Commercio, Industria e Artigianato; Agricoltura, Zootecnia e Pesca ; Ufficio Europa. 

Dott.ssa Maria Antonia Di Forti Organizzazione e Personale 

Trattamento giuridico del Personale; Organizzazione e gestione del Personale; Gestione economica 

personale; Pensioni e previdenza; Relazioni sindacali - salario e accessori ; Ufficio procedimenti 

disciplinari. 

Dott. Alberto Nicolosi 

Servizi Economico-Finanziari 
Bilancio - Programmazione e Patto di Stabilità; Entrate; Rendiconto della gestione; Incassi e pagamenti; 

Accertamenti ed impegni; Cosap - Tributi. 

Informatica, Statistica e Provveditorato 
Economato/Gestione Beni Mobili; Provveditorato; Gestione Hardware e Software, Statistica; Gestione 

rete e Sic. 

Ing. Angelo Raitano Viabilità e Trasporti 

 

Servizio manutenzione, Progettazione-Direzione dei lavori; Pianificazione e Programmazione interventi; 

Piano triennale; Segnaletica e sicurezza stradale; Mobilità e Trasporti; Concessioni pubblicità; Trasporti 

eccezionali; Gestione autoparco provinciale; Gestione  amministrativa e finanziarie. 

 

Ing. Giuseppe Tomasella 
Edilizia, patrimonio immobiliare, protezione 

civile 

Protezione civile, Datore di lavoro; manutenzione e gestione impianti; Edilizia scolastica; Edilizia Civile; 

Gestione amministrativa e Finanziaria; Patrimonio immobiliare - Gestione tecnica ed  amministrativa; 

Urbanistica; Servizio intersettoriale;  Ufficio espropriazione . 

Dott.ssa Giulia Cortina Territorio ed Ambiente 

Controlli ambientali; Programmazione - autorizzazione - iscrizioni - pareri;  Monitoraggio ambientale e 

tutela del territorio; Sanzioni - competenze amministrative e finanziarie; Parchi - Riserve; Centro ricerche 

e servizi di rimozione. 

Dott. Renato Mancuso Servizi Sociali e Culturali Pubblica istruzione e cultura; Università e segreterie universitarie; Sport; Turismo; Servizi sociali - Sanità; 

Istituto Musicale.  
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IL TERRITORIO PROVINCIALE E I SUOI ABITANTI 

 

 Il Territorio 

 
Il territorio della provincia di Caltanissetta si estende per una superficie 
di 2.124,52 Kmq. suddivisa in 22 comuni. 
Il territorio provinciale presenta una prevalenza collinare all'interno, 
l'unica eccezione è costituita dalla Piana di Gela, seconda della Sicilia per 
estensione, che è delimitata da una cordigliera collinare che si estende 
fino al  litorale sul Golfo di Gela. 
Le tabelle evidenziano sinteticamente le caratteristiche del territorio. 

 

Collina 

 Comuni 
Incidenza 

% 
Ettari 

Incidenza 
% 

21 95,45% 184.700 86,96% 

 
 
 
 

Pianura 

Comuni 
Incidenza 

% 
Ettari 

Incidenza 
% 

1 4,55% 27.700 13,04% 

 

 

Caratteristiche generali del territorio 

Superificie in Kmq. 2.124,52  

 
Altitudine sul livello del mare 

Minima  mt. 46 ( Comune di Gela) 
Massima mt. 726 ( Comune di Mussomeli) 

 

 

 

 

Morfologia 

Zona settentrionale caratterizzata da ampi 
valloni e profondi dirupi; 
Zona meridionale  caratterizzata da colline  
che  degradano fino a congiungersi con la 
Piana di Gela 

Rilievi 

M. San Vito (888 m.), M. San Paolino (813 m.), 

Montagnola (877 m.),  Monte Mimiani (855 

m.), Monte delle Rocche (832),  Monte Fagaria 

(813 m.), Monte Matarazzo (825 m.) 

Fiumi principali Salso 

Strade provinciali 1.146.00 Km. 

Strade Statali principali SS 640 – SS 626 - SS 122 

Collegamenti Autostradali Autostrada  A19   PA-CT 
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Distribuzione territoriale della popolazione 
 

Il territorio della provincia di Caltanissetta è suddiviso in 22 comuni. 
Alla data del 31/12/2010, la popolazione risulta distribuita nel seguente 
modo: 
 

 

Si evidenzia la massiccia presenza di comunità con ridotte dimensioni; 
infatti il 54,55% dei comuni del territorio ha una popolazione al di sotto 
dei 5.000 abitanti. 
 

La classifica dei comuni per zone altimetriche, al 31 dicembre 2010, 
evidenzia che la distribuzione della popolazione residente è così 
distribuita: 

Distribuzione territoriale della popolazione  
alla data del 31/12/2010 

Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 1 

Comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti  11 

Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti  3 

Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti  3 

Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000 abitanti  2 

Oltre 50.000 abitanti  2 

Totale 22 

Zone Altimetriche N. Comuni Popolazione 

residente 

Incidenza  

% 

Montagna === === === 

Collina 21 194.369 71,53% 

Pianura 1 77.360 28,47% 

Totale Provincia 22 271.729 100,00% 
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Evoluzione demografica  
 

Popolazione residente  (Fonte Istat) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‟andamento della popolazione residente risulta complessivamente in diminuzione. 
Il saldo della popolazione residente  (somma algebrica tra il saldo naturale e il saldo migratorio) è risultato negativo nel quinquennio preso in esame.  
Nel dettaglio solo in quattro comuni, Gela (+ 151), Niscemi (+ 94), Santa Caterina (+ 13)  e Delia  (+ 7) si sono riscontrati saldi positivi. 

2006 2007 2008 2009 2010

Popolazione al 1° Gennaio 274.001 272.918 272.570 272.289 272.052

Nati 2.912 2.667 2.768 2.650 2.600

Morti 2.685 2.678 2.636 2.654 2.730

Saldo Naturale 227 -11 132 -4 -130

Iscritti da altri comuni 2.610 2.649 2.664 2.770 2.656

Iscritti dall'estero 741 1.524 1.278 1.123 972

Altri iscritti 45 38 24 56 51

Totale iscriti 3.396 4.211 3.966 3.949 3.679

Cancellati per altri comuni 4.012 4.030 3.962 3.762 3.547

Cancellati per l'estero 639 461 374 352 235

Altri cancellati 55 57 43 68 90

Totale cancellati 4.706 4.548 4.379 4.182 3.872

Saldo Migratorio e per altri motivi -1.310 -337 -413 -233 -193

Incremento o decremento -1.083 -348 -281 -237 -323

Popolazione al 31 Dicembre 272.918 272.570 272.289 272.052 271.729
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Popolazione residente  per fascia di età e per sesso al 31/12/2010 
 Provincia  di Caltanissetta 

Fascia di 
età 

Maschi  Femmine  Totale (a)  Totali regionali  (b)  Differenza 
%  

(a-b) 
Valore 

assoluto 
Incidenza 

% 
Valore 

assoluto 
Incidenza 

% 
Valore 

assoluto  
Incidenza 

% 
Valore 

assoluto  
Incidenza 

% 

0-4 6.936 5,30% 6.447 4,58% 13.383 4,93% 245.345 4,86% 0,07% 

5-9 7.538 5,76% 7.111 5,05% 14.649 5,39% 256.570 5,08% 0,31% 

10-14 7.680 5,87% 7.404 5,26% 15.084 5,55% 264.017 5,23% 0,32% 

15-19 8.993 6,87% 8.541 6,06% 17.534 6,45% 301.091 5,96% 0,49% 

20-24 8.981 6,86% 8.807 6,25% 17.788 6,55% 321.361 6,36% 0,18% 

25-29 8.767 6,70% 8.790 6,24% 17.557 6,46% 326.148 6,46% 0,00% 

30-34 8.938 6,83% 8.992 6,38% 17.930 6,60% 343.924 6,81% -0,21% 

35-39 9.347 7,14% 9.753 6,92% 19.100 7,03% 370.519 7,34% -0,31% 

40-44 9.392 7,18% 10.154 7,21% 19.546 7,19% 375.854 7,44% -0,25% 

45-49 9.245 7,07% 10.267 7,29% 19.512 7,18% 369.343 7,31% -0,13% 

50-54 8.340 6,37% 9.284 6,59% 17.624 6,49% 335.065 6,63% -0,15% 

55-59 7.400 5,66% 8.287 5,88% 15.687 5,77% 304.406 6,03% -0,25% 

60-64 7.340 5,61% 8.173 5,80% 15.513 5,71% 301.221 5,96% -0,25% 

65-69 5.710 4,36% 6.668 4,73% 12.378 4,56% 230.654 4,57% -0,01% 

70-74 5.868 4,48% 7.036 4,99% 12.904 4,75% 232.120 4,60% 0,15% 

75-79 4.831 3,69% 6.291 4,47% 11.122 4,09% 199.803 3,96% 0,14% 

80-84 3.353 2,56% 4.927 3,50% 8.280 3,05% 151.682 3,00% 0,04% 

85-89 1.625 1,24% 2.770 1,97% 4.395 1,62% 86.725 1,72% -0,10% 

90 e oltre 564 0,43% 1.179 0,84% 1.743 0,64% 35.227 0,70% -0,06% 

Totale  130.848 100,00% 140.881 100,00% 271.729 100,00% 5.051.075 100,00%   
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Analisi delle principali fasce di età’ al 31/12/2010 

Fascia di 
età 

Maschi  Femmine  Totale (a)  Totali regionali  (b)  
Differenza %  

(a-b) Valore 
assoluto 

Incidenza 
% 

Valore 
assoluto 

Incidenza 
% 

Valore 
assoluto  

Incidenza 
% 

Valore 
assoluto  

Incidenza 
% 

0-14 22.154 16,93% 20.962 14,88% 43.116 15,87% 765.932 15,16% 0,70% 

15-29 26.741 20,44% 26.138 18,55% 52.879 19,46% 948.600 18,78% 0,68% 

30-64 60.002 45,86% 64.910 46,07% 124.912 45,97% 2.400.332 47,52% -1,55% 

65-90 21.951 16,78% 28.871 20,49% 50.822 18,70% 936.211 18,53% 0,17% 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

0-14 15-29 30-64 65-90

15,87%
19,46%

45,97%

18,70%
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Province 2006 2007 2008 2009 2010

Caltanisetta 2.497 3.621 4.516 5.250 5.893

Trapani 6.667 8.724 10.032 11.208 12.370

Palermo 18.717 21.242 23.812 25.517 28.496

Messina 13.363 16.034 18.882 21.054 23.550

Agrigento 5.007 7.150 8.482 9.620 10.755

Enna 1.222 1.833 2.256 2.565 2.874

Catania 13.108 17.027 20.550 23.411 25.908

Ragusa 12.156 14.275 16.414 18.472 20.956

Siracusa 5.505 8.246 9.688 10.213 11.102

Totale 78.242 98.152 114.632 127.310 141.904

Andamento demografico dell’immigrazione 
 
Al 31/12/2010 il numero degli stranieri residenti nella Regione Sicilia  è pari a 141.904  unità,  nella Provincia di Caltanissetta risultano n. 5.893 stranieri pari al 
4,15% del dato regionale; l‟incidenza della popolazione provinciale residente è pari al 2,17%, mentre l‟incidenza sulla popolazione regionale è pari al 2,81%. 

 
 Residenti stranieri per provincia ( Fonte Istat)                      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale residenti per provincia ( Fonte Istat) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Province 2006 2007 2008 2009 2010

Caltanisetta 272.918 272.570 272.289 272.052 271.729

Trapani 434.738 435.974 435.913 436.283 436.624

Palermo 1.241.241 1.243.385 1.244.680 1.246.094 1.249.577

Messina 653.861 654.032 654.601 653.810 653.737

Agrigento 455.227 455.550 455.083 454.593 454.002

Enna 173.676 173.723 173.515 173.009 172.485

Catania 1.076.972 1.081.915 1.084.977 1.087.682 1.090.101

Ragusa 309.280 311.770 313.901 316.113 318.549

Siracusa 398.948 400.764 402.840 403.356 404.271

Totale 5.016.861 5.029.683 5.037.799 5.042.992 5.051.075

2006 2007 2008 2009 2010

2.497
3.621

4.516
5.250

5.893

Andamento demografico dei residenti stranieri 
in provincia di caltanissetta

2006 2007 2008 2009 2010

272.918
272.570

272.289
272.052

271.729

Andamento demografico dei residenti  
in provincia di caltanissetta
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Variazione percentuale per provincia  
degli immigrati 

 

 
Incidenza percentuale  sulla popolazione residente  
per provincia 

 

 
 

 
 
La presenza degli immigrati si  attesta nella nostra provincia su una 
percentuale medio-alta rispetto ai dati delle altre province siciliane. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 

 

 

L‟incidenza proporzionale sulla popolazione residente resta comunque 
bassa, seppure in progressivo aumento, segno che la Regione Siciliana 
continua ad essere considerata un luogo di passaggio verso altri territori. 
 

 
 

 

 

 

 

Province 2006 2007 2008 2009 2010

Caltanisetta 29,65% 45,01% 24,72% 16,25% 12,25%

Trapani 12,03% 30,85% 14,99% 11,72% 10,37%

Palermo 6,17% 13,49% 12,10% 7,16% 11,67%

Messina 11,84% 19,99% 17,76% 11,50% 11,86%

Agrigento 15,85% 42,80% 18,63% 13,42% 11,80%

Enna 20,87% 50,00% 23,08% 13,70% 12,05%

Catania 7,65% 29,90% 20,69% 13,92% 10,67%

Ragusa 18,24% 17,43% 14,98% 12,54% 13,45%

Siracusa 24,18% 49,79% 17,49% 5,42% 8,70%

Totale 12,29% 25,45% 16,79% 11,06% 11,46%

Province 2006 2007 2008 2009 2010

Caltanisetta 0,91% 1,33% 1,66% 1,93% 2,17%

Trapani 1,53% 2,00% 2,30% 2,57% 2,83%

Palermo 1,51% 1,71% 1,91% 2,05% 2,28%

Messina 2,04% 2,45% 2,88% 3,22% 3,60%

Agrigento 1,10% 1,57% 1,86% 2,12% 2,37%

Enna 0,70% 1,06% 1,30% 1,48% 1,67%

Catania 1,22% 1,57% 1,89% 2,15% 2,38%

Ragusa 3,93% 4,58% 5,23% 5,84% 6,58%

Siracusa 1,38% 2,06% 2,40% 2,53% 2,75%

Totale 1,39% 1,56% 1,95% 2,28% 2,52%
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AZIONI 

Riqualificazione e conservazione del patrimonio 

dell’ente 

Valorizzazione del patrimonio immobiliare 

dell’ente 

Miglioramento dei collegamenti della rete 

stradale provinciale e dei collegamenti della 

viabilità provinciale con la viabilità statale 

Aumento del livello di sicurezza stradale 

Valorizzazione qualificata delle risorse 

territoriali esistenti  

Vigilanza e tutela ambientale 

 

Valorizzazione parchi e riserve 

A 

B 

C 

D 

 1-TERRITORIO 

A) PATRIMONIO IMMOBILIARE 

B) PATRIMONIO VIARIO 

C) PIANO TERRITORIALE 

PROVINCIALE 

D) TUTELA AMBIENTALE 
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Riqualificazione e conservazione del patrimonio 

dell’ente. 

Valorizzazione del patrimonio immobiliare  

 

 
 
 
 
 
 
 

Il  Settore Edilizia, Patrimonio Immobiliare e Protezione Civile, svolge 
costantemente un‟attività indirizzata alla riqualificazione e conservazione 
del patrimonio dell‟ente, attraverso un‟intensa attività progettuale, con 
competenza diretta all‟esecuzione delle opere sugli immobili provinciali e 
sugli istituti scolastici. 
L‟attività di riqualificazione ha riguardato, nell‟anno 2011, soprattutto gli 
istituti scolastici, ed è stata orientata a mantenere e migliorare gli 
standard di sicurezza. 
Al fine di ottimizzare l‟uso degli immobili disponibili e dei relativi spazi, 
a seguito delle contrazioni delle risorse finanziarie e dei vincoli imposti 
dal patto di stabilità, si è proceduto ad una generale revisione degli stessi, 
valutando l‟opportunità del trasferimento di alcuni uffici, della locazione 
di immobili non utilizzati per fini istituzionali, nonché dell‟eventuale 
dismissione delle locazioni passive. 

A) PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Vista aerea del Palazzo Provinciale  

Istituto Scolastico Carlo  M. Carafa  Mazzarino 
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Gli interventi sugli edifici scolastici sono stati finalizzati, 
prevalentemente, alla manutenzione straordinaria, in un‟ottica di 
adeguamento degli stessi alle norme di sicurezza. 

Nelle pagine che seguono sono elencati, in maniera analitica, le tipologie 
di interventi per ciascuno degli edifici scolastici. 

Per rendere efficaci  gli interventi di efficientamento delle scuole, in 
molti casi, per la manutenzione straordinaria,  si è proceduto attraverso 
un contratto aperto che ha comportato un impegno finanziario di 
€.1.100.000,00 (valore contrattuale). 

Inoltre, al fine di garantire la continuità didattica negli Istituti scolastici,  
si è provveduto ad una costante e giornaliera manutenzione ordinaria  
svolta dal personale della Società Caltanissetta Service in House 
Providing, totalmente partecipata dalla Provincia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Edilizia Scolastica 

 Istituto Tecnico Industriale “S. Mottura”  - Caltanissetta 

 

 Istituto Agrario  “Sen.  A. Di Rocco”  -  Caltanissetta 
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1 Scarse (1);  Sufficienti (2); Buone (3) 

IMMOBILI SCOLATICI DI 

PROPRIETA’DELL’ENTE 
COMUNE 

C
o

n
d

iz
io

n
i 

g
e
n

er
a
li

1
 

INTERVENTI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALTRO SOMME INVESTITE 

1 Istituto Tecnico Industriale "S. Mottura” Caltanissetta 3 Adeguamento del sistema antincendio  
 

€. 50.000,00 

2 Istituto Magistrale “ A. Manzoni” Caltanissetta 
3  

Realizzazione di una paratia a 

contenimento del piazzale €. 200.000,00 

3 
Istituto Tecnico Agrario  “Sen. Di Rocco” 

(scuola) e edificio modulare Alberghiero 
Caltanissetta 2 Sostituzione infissi in legno nel convitto  €. 100.000,00 

4 Istituto Professionale di Stato "G. Galilei" Caltanissetta 2 
Miglioramento della qualità degli ambienti 
scolastici  

 €. 45.000,00 

5 Liceo Ginnasio "R. Settimo" Caltanissetta 3 
   

6 Istituto Tecnico per Geometri         Caltanissetta 2 
   

7 

Istituto Tec. Comm.le "M.Rapisardi" Ist. 

Prof.le Femminile e garage di Via 

Niscemi      

Caltanissetta 3    

8 Liceo Scientifico "A.Volta" e Auditorium    Caltanissetta 3 

Ristrutturazione bagni e adeguamento secondo 

prescrizioni dei VV.FF. 

Lavori di adeguamento dell’impianto antincendio 

Ristrutturazione auditorium con 

adeguamento alle norme di sicurezza 

€. 100.000,00 

€.   37.000,00 

€. 200.000,00 

9 
ITAS (EX Ist. Tec. Statale Femminile 

"L.Russo"-PACLE) 
Caltanissetta 3 Adeguamento del sistema antincendio 

 
€. 50.000,00 

10 Liceo Ginnasio e ex Segr. Universitaria Gela 3 
 

  

11 Istituto Magistrale   Gela 2 
   

12 Istituto Tecnico Comm.le "L. Sturzo" Gela 2 Sistemazione bagni e impianti elettrici 
 

€. 70.000,00 

13 

I.T.I.S., L. Scientifico, Ist. Tec. per 

Geometri Uffici CED, Ufficio Tecnico e 
alloggio custode ( Piano Notaro) 

Gela 2 Impermeabilizzazione dell’ultimo piano 
 

€. 100.000,00 

14 IPIA Gela e altri (zona sud )  Gela 1 Sistemazione copertura e laboratori 
 €. 40.000,00 

15 Scuola Alberghiera               Gela 1    

16 Edificio modulare "Scuola Alberghiera"   Gela 3 
   

17 
Palestra I.P.I.A. (nuova costruzione 

presso l'IPIA) 
Gela 3 
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2 Scarse (1); Sufficienti (2); Buone (3) 

IMMOBILI SCOLATICI DI 

PROPRIETA’DELL’ENTE 
COMUNE 

C
o

n
d

iz
io

n
i 

g
e
n

er
a
li

2
 

INTERVENTI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALTRO SOMME INVESTITE 

18 Istituto Prof.le di Stato per l'Agricoltura Mazzarino 1 
   

19 
Istituto Tec. Comm.le e 

Geometri,Classico "Carafa" Mazzarino 
3  

Completamento attraverso la realizzazione 

del padiglione laboratori €. 750.000,00 

20 
Istituto Tecnico Comm.le e Geom.  e 

nuove aule liceo classico "HODIERNA" 
Mussomeli 

3 

Realizzazione sistema di impermeabilizzazione e 

sistemazione della rete fognaria, tinteggiatura 
delle aule didattiche 

 €. 100.000,00 

21 
Palestra  (Nuova costruzione) Mazzarino  

Interventi di manutenzione della 

impermeabilizzazione della copertura della 
palestra  

 € 25.000,00 

22  Liceo Scientifico e Istituto Tec. "L. da 

Vinci" 
Niscemi 3 

Manutenzione straordinaria della palestra e del 

piazzale nord 

 
€. 100.000,00 

23 Istituto Liceo Scientifico "P. Vassallo" Riesi 2 
Adeguamento alle norme antincendio  

Adeguamento alle norme di sicurezza 
 

€. 160.000,00 

€. 200.000,00 

24 Istituto Prof.le di Stato per l'Agricoltura S. Cataldo 2 
   

25 Istituto Statale d'Arte F. Juvara    S. Cataldo 2 
   

LOCAZIONI PASSIVE DI IMMOBILI ADIBITI 

AD ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
COMUNE 

INDIRIZZO CANONE DI 

LOCAZIONE ANNO 2011 
NOTE 

1 Istituto Regionale d'Arte San Cataldo Via S.M. Mazzarello € 121.251,14  

2 Istituto Statale d'Arte San Cataldo Viale della Rinascita € 23.306,09  

3 Istituto Tecnico Commerciale Niscemi Via Crescimone n.2 € 77.470,58  

4 Istituto Tecnico Commerciale Niscemi Via Crescimone € 6.876,55 Contratto disdetto 

5 I.P.S.I.A. Campofranco  € 22.849,45  

6 Liceo classico Caltanissetta Via San Giuliano € 38.284,48  
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L‟intervento nel patrimonio civile dell‟Ente ha riguardato, 

fondamentalmente, due azioni: 

1. la razionalizzazione dei fitti passivi in un‟ottica di contenimento 
della spesa; 
 

2. la manutenzione e l‟efficientamento del patrimonio in uso nei 
servizi dell‟Ente. 

 
Particolarmente qualificante, anche per il suo valore storico, è la 
progettazione per l‟adeguamento dell‟impiantistica nell‟immobile di Viale 
Regina Margherita e la progettazione della manutenzione delle superfici 
pittoriche delle sale istituzionali del Palazzo. 
 
 

Edilizia Civile 

Aula Consiliare - particolare del soffitto 
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IMMOBILI ADIBITI AD EDILIZIA CIVILE DI  

PROPRIETA’ DELL’ENTE 

 

COMUNE 

C
o

n
d

iz
io

n
i 

g
e
n

er
a
li

 *
3
 

INTERVENTI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 
ALTRO 

SOMME 

INVESTITE 

1 Palazzo Provinciale - Uffici Centrali Caltanissetta 2  
Ristrutturazione  affreschi sala 
consiliare  e adeguamento impianto 

elettrico 

€. 415.000,00 

2 Palazzo Provinciale - Uffici Prefettura Caltanissetta 2 
Manutenzione caldaia e riparazioni 

impianto riscaldamento 
 € 15.000,00 

3 Ufficio Tecnico e Autoparco Caltanissetta 3 Sistemazione servizi igienici  € 2.000,00 

4 Segreteria Universitaria Caltanissetta 3 Sostituzione caldaia  € 1.000,00 

5 Uffici Solidarietà Sociale e Scuola e Cultura Caltanissetta 3    

6 
Immobile adibito a sede dell’Istituto Superiore di 
Studi Musicali  “V Bellini  “ 

Caltanissetta 2    

7 EX AAPIT Caltanissetta 3    

8 Museo palenteologico, mineralogico e delle zolfare Caltanissetta 
 

 Completamento parziale  €. 350.000,00 

9 Uffici dell'Ente Mazzarino 3    

10 Liceo Musicale Mazzarino 3    

11 Elisuperficie Mussomeli 3    

12 Archivio di Stato Caltanissetta 2 
Rifacimento dei prospetti esterni e 

adeguamento impianto antincendio 
 €. 300.000,00 

13 N. 4 unità immobiliari adibiti a civile abitazione                 Caltanissetta 2    

14 Magazzino Viale S. Candura    Caltanissetta 1    

                                                      
3  Scarse (1); Sufficienti (2); Buone (3) 
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IMMOBILI ADIBITI AD EDILIZIA CIVILE DI  

PROPRIETA’ DELL’ENTE 

 

COMUNE 

C
o

n
d

iz
io

n
i 

g
e
n

er
a
li

 4
*

 

INTERVENTI 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 
ALTRO 

SOMME 

INVESTITE 

15 Caserma VV.FF. Caltanissetta 2 Copertura locale autorimesse  €. 9.000,00 

16 Ente Fiera Caltanissetta 1    

17 Magazzino sito al piano terra di via Gorizia    Caltanissetta 1    

18 Provveditorato agli Studi   Caltanissetta 3    

19 ex Caserma Carabinieri (oggi Uffici Ente)                                          Gela 1/3    

20 Fabbricato in area c/da Montelungo  Gela 1 
Sistemazione alloggio custode e 

servizi igienici esterni 
 €  200.000,00 

21 Anfiteatro in area c/da Montelungo    Gela 1    

22 Magazzino sito in Via P. Umberto   Mazzarino 1    

23 
Osservatorio Astronomico                                        

( Assegnato  al Comune di Montedoro )                                 
Montedoro 3    

24 Palazzo Costantino-Cigno  Sommatino 2    

25 Parco Montelungo  Gela 
 

 
Piantumazione alberi e 

impianto di irrigazione 
€ 20.000,00 

 

                                                      
4  4Scarse (1); Sufficienti (2); Buone (3) 
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Il Patrimonio provinciale destinato alle attività sportive è molto ricco. 

In particolare, gli sforzi finanziari più impegnativi hanno interessato il 
Palazzetto dello Sport di Caltanissetta e i lavori di completamento del 
Palazzetto dello Sport di Gela. 

Le due opere sono inserite nell‟Asse 3 del PO-FESR 2007/2013 e il loro 
finanziamento consente la totale funzionalizzazione di due opere 
strategiche per la Provincia. 

Si segnala, inoltre, come la Provincia sia dotata di una infrastruttura di 
particolare importanze nel campo dello sport motoristico come il 
Kartodromo di Gela. 
 La gestione dell‟impianto, realizzato  negli anni   ‟90,  è stata, nel corso 
del 2011,  affidata tramite gara pubblica ad un società specializzata. 
 

STRUTTURE SPORTIVE DI PROPRIETA’ DELL’ENTE COMUNE 

1 Campo scuola per il gioco del tennis Caltanissetta 

2 Campo per il gioco delle bocce Caltanissetta 

3 Palazzetto dello Sport Caltanissetta 

4 Kartodromo Gela 

5 Palazzetto Sport Gela 

6 Campo da tennis con annesso spogliatoio Mazzarino 

7 Campo di calcetto con annesso spogliatoio S. Caterina 

 

 

Edilizia Sportiva 

 Palazzetto dello Sport - Caltanissetta 

 Palazzetto dello Sport  - Gela 
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Miglioramento dei collegamenti della rete 

stradale provinciale e dei collegamenti della 

viabilità provinciale con la viabilità statale. 

Aumento del livello di sicurezza stradale 

La morfologia della Provincia e la vetustà della rete provinciale vede 
l‟area della viabilità e, più in generale, come quella a più forte presenza di 
criticità. 

Il recupero e l‟efficientamento della rete viaria necessita di ingenti risorse 
finanziarie di cui l‟Ente non dispone; anzi, anche quei pochi interventi 
resi possibili dalle risorse finanziarie dell‟Ente sono ritardati dai vincoli 
posti dal patto di stabilità. 

E‟ il tema su cui la Provincia sconta un livello di profonda arretratezza, 
che ha forti conseguenze anche sullo sviluppo socio-economico. 

Solo un adeguato potenziamento delle infrastrutture potranno ridare al 
territorio quel ruolo strategico al quale è votato per la sua centralità 
regionale. 

VIABILITA B) PATRIMONIO VIARIO 
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L‟attività  nel corso dell‟anno 2011, attraverso l‟attuazione del Piano 
triennale delle OO.PP. e del “Piano di riqualifica funzionale della 
rete viaria provinciale” ha mirato nel suo complesso alle seguenti 
finalità: 

- Migliorare i collegamenti viari della rete stradale 
provinciale e  i collegamenti della viabilità provinciale  con 
la viabilità statale; 

- Aumentare il livello di sicurezza stradale. 
 
Sono stati compiuti  importanti interventi che hanno riguardato  le 
direttrici di maggiore transito nelle diverse aree territoriali. 

 

ZONA NORD 

Area di Mussomeli 
E‟ stata completata la S.P. 
208 “Cordovese - Fondo 
Valle”, che potenzia il 
collegamento del comune di 
Mussomeli con il bivio 
Fondo Valle (importo 
€.2.000.000,00), in aggiunta a 
quello lungo la S.P. 23 
migliorato con un altro intervento (importo €. 1.200.000,00). 
Il nuovo collegamento attraverso la S.P. 208 permette, tra l‟altro, di 
ridurre sensibilmente distanza e tempi di percorrenza (dei mezzi 
leggeri) da e verso Caltanissetta ed anche verso i comuni di Milena, 
Bompensiere e Montedoro, con apprezzati vantaggi per i pendolari e 
gli operatori economici di tale zona (aziende agricole, agri-turismo). 
E‟ stato migliorato il collegamento del comune di Milena  con la S.S. 
189 Agrigento-Palermo effettuando lavori  sulla S.P. 24. 

 

ZONA SUD 

Area di Mazzarino 
E‟ stato migliorato il 
collegamento di Mazzarino 
con la S.S. 117 bis Gela-
Piazza Armerina effettuando 
lavori lungo la S.P. 13. 

 

 

Area di Gela  
È stato ultimato l‟intervento di “manutenzione straordinaria e messa 

in sicurezza della strada 
provinciale S.P. 83, che ha 
permesso di mettere in collega-
mento diretto la strada statale 
Gela - Catania (S.S. 117/bis) in 
contrada Castelluccio, con la 
strada a scorrimento veloce Gela 
- Caltanissetta (S.V. 626) in 
contrada Carruba, con riduzione 

dei tempi di percorrenza, dei consumi di carburante e delle emissioni 
di scarico di Co2 nell‟abitato di Gela.  

Lungo tale direttrice è stata 
realizzata la rotatoria 
all‟incrocio della S.P. 83 con 
la S.P. Gela-Butera. Tale 
rotatoria, assieme a quella 
realizzata in precedenza 
all‟incrocio con la S.P. 81, e 
a quella realizzata dall‟ANAS  
S.S. 117 bis all‟incrocio
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 con la S.P. 83, aumenta il livello di sicurezza nella percorrenza 
dell‟intero tracciato stradale della S.P. 83, con riduzione dei costi 
sociali legati agli incidenti stradali.  

Con i “lavori di manutenzione straordinaria  e messa in sicurezza 
della S.P. 186 “ (importo €. 1.500.000,00) è stata migliorata la 
percorribilità e la sicurezza dell‟intera arteria a servizio delle zone 
costiere di Manfria e Piano Marina. 

Sono stati appaltati e/o aggiudicati diversi interventi 

ZONA CENTRO 

- Lavori di trasformazione in rotabile della S.P. 253 ex R.T. 
Mussomeli - Caltanissetta, tratto dalla SP 40 alla S.S. 122” (importo 
€1.800.000,00).  
- Realizzazione del ponte al Km. 1+200 della S.P. 248 (importo  
€1.430.000,00). Serve a migliorare il collegamento con le zone ad est 
fra Caltanissetta e Sommatino, in atto interrotto. L‟opera è attesa da 
numerosi operatori economici della zona.  
- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della 
S.P.166 S.P. 1 - “Santa Rita” (importo € 600.000,00).  
- Lavori di ammodernamento del collegamento S.S. 640 - S.S.190, 
attraverso le SS.PP. 34 - 1 - 127 - 2 - 135, (importo € 3.000.000,00). 
Migliora il collegamento dei territori di Sommatino e Delia con la S.S. 
640 (Agrigento-Caltanissetta).  
L‟intervento, considerato strategico, migliora la mobilità complessiva 
dell‟area servita, con grande beneficio per lo sviluppo economico 
degli operatori dei diversi settori (agricolo, industriale, ricettivo e del 
tempo libero).  
Aumenta il livello di sicurezza stradale in un‟area caratterizzata da un 
intenso traffico veicolare. 

 

 

ZONA SUD 

- Manutenzione straordinaria della S.P. 254 Mastra-Contessa 
(importo € 500.000,00). L‟intervento ripristina il collegamento (da 
anni interrotto)  della S.S. 191 con la S.S. 190 attraverso la S.P. 27 
(Mazzarino - Riesi), a vantaggio degli operatori economici della zona, 
potenziando la viabilità a servizio anche della realizzanda area 

industriale.  

Sono stati avviati importanti e qualificanti  interventi  per il 
sistema viario provinciale 

ZONA SUD 

Ha avuto inizio l‟intervento di manutenzione straordinaria e messa in 
sicurezza dell'asse di collegamento tra la Provincia di Enna e 
Falconara (in territorio di Butera) attraverso le SS.PP. 7 - 47 - 162 - 
48 (importo complessivo di € 2.000.000,00). 

L‟intervento, considerato strategico, migliora la mobilità complessiva 
dell‟area servita, ma sopratutto quella diretta verso la fascia costiera, 
con grandi benefici per i diversi operatori economici  della zona 
(aziende agricole, aziende industriali, agriturismo), ma  soprattutto  
per le  strutture ricettive site lungo il litorale.  

Hanno avuto inizio anche altri importanti interventi: 

- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.P. 
10 (Ponte Olivo - Niscemi - Valle Pileri - Conf. CT) dal km 12+000 
al km 18+000 (importo € 800.000,00). Migliora il collegamento di 
Niscemi verso Caltagirone e i territori ad est.  

- Lavori di manutenzione straordinaria, ammodernamento, 
prolungamento e messa in sicurezza della S.P. 177 (importo 

€1.100.000,00). Ricade nel territorio di Riesi. Collega aziende agricole 
e ricettive (agriturismo) alla S.S. 190. 
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- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.P. 
71 dal km 1+800 al km 4+500 (importo € 750.000). Ricade nel 
territorio di Riesi. Serve importanti aziende agricole della zona. 
Favorisce lo sviluppo e l‟economia agricola dell‟area servita dove 
risultano impiantati pregiati pescheti e vigneti. 

ZONA CENTRO 

- Lavori di manutenzione 
straordinaria e messa in sicurezza 
della S.P. 40 (importo  
€.1.600.000,00). Migliora il 
collegamento e la mobilità fra 
Caltanissetta, San Cataldo e 
Serradifalco. Serve numerose 
aziende (agricole, industriali e ricettive), con benefici per tutti gli 
operatori economici. Aumenta il livello di sicurezza stradale, con 
benefici per gli utenti. 

- Lavori di manutenzione 

straordinaria e messa in 
sicurezza della SP 42” 
(importo € 500.000,00). 
Migliora la percorribilità e la 
sicurezza  del tratto “Mucini - 
Chibbò” in prossimità 
dell‟abitato di Marianopoli.  

 

ZONA NORD 

- Lavori di manutenzione 
straordinaria e messa in 
sicurezza della S.P. 16 
(importo complessivo  
€650.000,00). Migliora la 
percorribilità e la sicurezza del 
tratto stradale compreso tra  

 

l‟incrocio con la S.S. 121 e l‟abitato di Villalba.  

Sono stati predisposti i progetti di seguito indicati: 

ZONA NORD 

- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza delle 
SS.PP. 211 e 16 per il miglioramento della viabilità e del relativo 
collegamento con la costruenda strada SV per il Tumarrano, al km 
7+000 della S.P.n.16 (importo € 1.500.000,00). 

- Illuminazione stradale sulla S.P. n. 16 (importo di € 50.000,00) in 
prossimità dell‟abitato di Villalba.  

- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza delle 
SS.PP. (bivio).132 e 20 e 142 (importo € 800.000,00). 

ZONA CENTRO 

- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.P. 
203 bis (importo € 800.000,00) 

- Lavori di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.P. 
5  (importo € 600.000,00). 

ZONA SUD  

- Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della S.P. 26  
Mazzarino-Passo di Mastro Diego - Confine Enna (importo 
€1.000.000,00). Migliora il collegamento di Mazzarino con il comune 
di Piazza Armerina, con benefici previsti per i diversi operatori 
economici della zona. 

Manutenzione straordinaria SS.PP. 

Sono stati  approvati ed iniziati: 

-  Lavori di pronto intervento (importo complessivo €1.350.000,00) 
finalizzati a ripristinare la viabilità delle SS.PP. nelle quattro Aree in 
cui è suddiviso il territorio provinciale; 

- Rifacimento di segnaletica stradale verticale, orizzontale e 
complementare (importo € 300.000,00),  per  migliorare la sicurezza 
stradale degli utenti. 
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OPERE CONCLUSE 

Nuovo collegamento Mussomeli-Fondo Valle S.P. 208 
“Cordovese-Fondo Valle” 

€ 2.000.000,00 

S.P. 23 tratto Fondo Valle- Mussomeli  
€ 1.200.000,00 

S.P. 24 tratto Milena-SS n. 189 (Agrigento-Palermo) € 700.000,00 

S.P. 13 Mazzarino-SS 117 bis € 1.000.000,00 

S.P. 83  dalla SS 117 bis alla SV Cl-Gela € 2.300.000,00 

 S.P. 186 semianello sulla SS 115 € 1.500.000,00 

TOTALE € 8.700.000,00 

OPERE IN CORSO E AVVIATE 

Asse di collegamento tra la Provincia di Enna e 
Falconara  attraverso le SS.PP. nn.7 - 47 - 162 - 48 
Asse di collegamento tra la Provincia di Enna e 
Falconara  attraverso le SS.PP. nn.7 - 47 - 162 - 48 

€ 2.000.000,00 

S.P.n.10 Niscemi-Valle Pileri-confine prov. CT € 800.000,00 

S.P. 177  Palladio - Caldaia - Capreria (S.C. n. 30/bis) € 1.100.000,00 

S.P. 71  Licata - Butera (dalla S.P. n. 48 alla S.P. n. 47) 
conf. Agrigento 

€ 750.000,00 

S.P. 40  Dalla progr. 2+200 della SP. n. 6 alla progr. 
51+260 della S.S. 122 

€ 1.600.000,00 

S.P. 42  S. Cataldo - Staz. Mimiani alla prov. bivio S. 
Caterina - Marianopoli 

€ 500.000,00 

S.P. 16  Stazione Acquaviva – Acquaviva – Mussomeli – 
Villalba - Ponte Misuraca 

€ 650.000,00 

Manutenzione straordinaria SS.PP. e segnaletica € 1.650.000,00 

TOTALE € 9.050.000,00 

OPERE DA REALIZZARE 

SS.PP.nn.211 e 16 € 1.500.000,00 

SS.PP. (bivio) nn.132 e 20 e 142 € 800.000,00 

S.P.n.203 bis  R.T. Caltanissetta - Piazza Armerina € 800.000,00 

S.P. 5 Bivio Minichelli – Favarella € 600.000,00 

S.P. 26 Mazzarino - Passo di Mastro Diego - conf. 
Enna 

€ 1.000.000,00 

TOTALE € 4.700.000,00 

OPERE AGGIUDICATE 

S.P. 253 R.T. Mussomeli - CL (tratto dalla 
S.S.122 alla S.P.40) 

€ 1.800.000,00 

S.P. 248 S.R. Dalla SP. 103 - Misteci - SP. 2 € 1.430.000,00 

S.P.n.166 "S.P.n.1 - Santa Rita" € 600.000,00 

Collegamento S.S.n.640 - S.S.n.190 (attraverso le 
SS.PP. 34 - 1 - 127 - 2 - 135)” 

€ 3.000.000,00 

S.P. n. 254 Mastra-Contessa € 500.000,00 

TOTALE € 7.330.000,00 
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Manutenzione ordinaria SS.PP. 

Il Settore gestisce circa 1.200 Km. di strade. Gli interventi finalizzati a 
garantire la percorribilità e la sicurezza stradale vengono eseguiti in parte 
con personale dipendente, in parte con personale esterno della Società 
Caltanissetta Service in House. 

Con il personale esterno sono stati eseguiti vari interventi per un 
importo di circa  €. 638.000,00: 

- taglio erba lungo i bordi stradali, le pertinenze e gli incroci della 
viabilità principale e delle strade confinanti con aree boschive; 

- rifacimento di segnaletica orizzontale; 

- pulizia di cunette. 

In occasioni di smottamenti di terreno sulle carreggiate stradali, causati 
da eventi piovosi di forte intensità, al fine ripristinare la transitabilità e la 
sicurezza stradale sono stati eseguiti, in regime di somma urgenza, 
interventi di sgombero fanghiglia, con  Ditte esterne, che  hanno 
comportato la spesa di € 79.357,00. 

Durante i periodi di massimo rischio di incendio, sono stati eseguiti, con 
Ditte esterne,  interventi di taglio erba e decespugliamento bordi stradali, 
che hanno comportato la spesa di € 40.000,00. 

Gestione amministrativa della rete stradale 

Tale attività comprende i procedimenti finalizzati alla emanazione di 
concessioni, autorizzazioni e nulla-osta relativi a: 

- occupazione della sede stradale; 

- attraversamento e uso della sede stradale per l‟erogazione di servizi a 
rete; 

- impianti pubblicitari e installazione di segnaletica d‟indicazione 
territoriale. 

In ordine a tali procedimenti sono state rilasciate le seguenti concessioni: 

- N. 20 per  apertura di  passi carrabili; 

- N. 16 per regolarizzazione di   passi carrabili; 

- N. 30 per  posa di condotte idriche e gas; 

- N. 14 per  attraversamenti di linee elettriche; 

- N. 6 per attraversamenti di linee telefoniche Telecom; 

- N. 3 per collocazione di insegne commerciali. 

 

Manutenzione  stradale nel territorio di Mussomeli 



 

                            Bilancio Sociale                    2011 

31 

 

 

 

 

Valorizzazione qualificata delle risorse 

territoriali esistenti  

 

 

 

 

 

 

Il Piano Territoriale Provinciale riqualificherà innanzitutto: 

1) la rete delle principali vie di comunicazione stradale e ferroviaria; 

2) la localizzazione delle opere ed impianti di interesse 
sovraccomunale; 

3) proposte relative alle vocazioni prevalenti del suo territorio, specie 
per quanto riguarda lo sviluppo delle attività produttive. 

Il P.T.P. deve essere dimensionato, almeno per un decennio, in rapporto 
ai programmi di sviluppo economico-sociali ed alle infrastrutture 
prevedibili, nonché sulla base dei dati ufficiali ISTAT più aggiornati, 
aggregati, strutturali e disaggregati. 

Le scelte del P.T.P. dovranno essere compatibili e coerenti con la tutela, 
la valorizzazione e la fruizione generalizzata dell'ambiente e delle sue 
risorse (sostenibilità ambientale), dei caratteri morfologici del territorio 
antropizzato ed urbanizzato, della struttura demografica e socio-

economica, della popolazione insediativa, dei caratteri storico-artistici, 
archeologici etno-antropologici, architettonici, urbanistici e paesaggistici 
(patrimonio culturale) dell'area provinciale. 

Il P.T.P. dovrà proporre, come principale finalità strategica d'intervento, 
il recupero funzionale e la valorizzazione qualificata delle risorse 
esistenti, anche attraverso progetti finalizzati di sviluppo che tengano 
conto delle vocazioni del territorio. 

In tal senso il progetto di P.T.P. dovrà coordinarsi con le indicazioni 
della pianificazione territoriale da un lato di competenza della Regione e 
delle Province confinanti con la nostra, dall'altro di competenza dei 
Comuni interessati. Dovrà, pertanto, suggerire progetti settoriali di 
sviluppo che abbiano un raccordo anche di previsione finanziaria in sede 
regionale o nazionale con progetti finalizzati e/o comunitari. 

 

 Miniera Bosco - Vista aerea 

C) PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 
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Vigilanza e tutela ambientale 

Valorizzazione parchi e riserve 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La provincia ha, in campo ambientale, le seguenti competenze: 

 tutela dell‟ambiente ed attività di prevenzione e di controllo 
dell‟inquinamento, anche mediante vigilanza sulle attività 
industriali;  

 protezione del patrimonio naturale, gestione di riserve naturali 
anche mediante intese e consorzi con i comuni interessati; 

 rilascio autorizzazioni alle ditte che, producendo emissioni in 
atmosfera ne fanno richiesta ed iscrizione al registro della 
provincia delle ditte che effettuano il recupero dei rifiuti, 

 segnalazioni all‟autorità giudiziaria delle violazioni di norme 
ambientali che comportano sanzioni penali. 

 

D) TUTELA AMBIENTALE 

 Petrolchimico di Gela 

Riserva Naturale Geologica di C.da Scaleri 
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Il Settore Territorio e Ambiente si occupa nello specifico: 
 

1. controllo dell‟inquinamento dell‟aria, dell‟acqua e del suolo, che 
viene effettuato attraverso verifiche, sopralluoghi, 
campionamenti, con utilizzo di strumentazione portatile, di 
centraline  di rilevamento e di un laboratorio mobile per le 
campagne di misura dell‟inquinamento dell‟aria. Servizio di 
pronta reperibilità nelle ore notturne e festive; 

2. rilascio autorizzazioni alle ditte che, producendo emissioni in 
atmosfera, ne fanno richiesta  ed iscrizione al registro della 
Provincia delle ditta  che effettuano il recupero dei rifiuti; 

3. rilascio pareri, anche in conferenze di servizi, su progetti per la 
valutazione di impatto ambientale, per impianti di smaltimento, 
per impianti fotovoltaici ed eolici e per progetti di bonifica. 
Assunzione di decisioni all‟interno del Comitato Tecnico 
Regionale ai sensi del D.Lgs.334/99 per impianti a rischio di 
incidente rilevante; 

4. irrogazione di sanzioni amministrative ai soggetti che 
commettono infrazioni delle norme ambientali; 

5. segnalazione alla Autorità Giudiziaria delle violazioni di norme 
ambientali che comportano sanzioni penali; 

6. rimozione dei rifiuti dalle strade provinciali, con relativa 
redazione di progetti e predisposizione bandi di gara; 

7. controllo  delle attività nei siti soggetti a bonifica; 
8. gestione Riserva Integrale di Contrada Scaleri di S.Caterina 

Villarmosa; 
9. censimento pozzi; 
10. catasto degli scarichi; 
11. controllo Inquinamento elettromagnetico; 
12. controllo Inquinamento acustico; 
13. osservatorio dei Rifiuti; 
14. controllo Inquinamento da radon; 
15. programmazione territoriale su gestione dei rifiuti; 
16. controlli in emergenza scaturenti dalla normativa ambientale 

contenuta nel Testo Unico. 

Inoltre nel corso dell’anno 2011 sono state affidate al 
settore le seguenti competenze: 

1. gestione Riserva Orientata “Lago Soprano”; 
2. gestione dello smaltimento dei rifiuti prodotti dagli uffici 

dell‟amministrazione; 
3. coordinamento delle procedure SISTRI; 
4. Piano Energetico Provinciale; 
5. controllo degli impianti termici civili; 
6. piani di gestione aree SIC: Lago Soprano, Pizzo Muculufa, Rupe 

di Falconara. 
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L‟attività prevalente del settore è quella del controllo dell‟inquinamento dell‟aria, dell‟acqua e del suolo attraverso la rete di monitoraggio della qualità dell‟aria e 
l‟effettuazione di verifiche, campionamenti ed ispezioni presso attività produttive e siti inquinati. L‟attività di controllo dell‟aria, del suolo e dell‟acqua, si svolge 
sulla base di una programmazione mensile basata su controlli di iniziativa, nell‟ambito dei compiti istituzionali, e controlli su richiesta delle Forze dell‟Ordine, di 
Enti e di privati. Particolare rilievo hanno assunto i controlli ambientali effettuati su iniziativa del settore,  congiuntamente alle Forze dell‟Ordine e su richiesta 
dell‟Autorità Giudiziaria. Le tabelle nn.1 e 2  sintetizzano l‟attività espletata.  

Tabella 1 

Attività Sopralluoghi 

Descrizione 

a) L‟art. 197 del D.Lgs. 152/06 assegna alla Provincia la funzione dei controlli sulla gestione su smaltimento, recupero e trasporto 

dei rifiuti e sulle emissioni in atmosfera. Tali controlli vengono eseguiti sulla base della programmazione dell‟Ufficio e su 

richiesta delle Forze dell‟Ordine  e della Autorità Giudiziaria.  

b) I provvedimenti autorizzatori alle emissioni in atmosfera per le singole attività attribuiscono alla Provincia le funzioni di 

controllo ed i relativi sopralluoghi vengono svolti nelle stesse forme di cui sopra. 

c) Dall‟art. 13 della L.R. 9/86 discende l‟obbligo della redazione del catasto degli scarichi autorizzati. 

d)  Servizio di pronta reperibilità. 

Dati quantitativi N. 150 sopralluoghi 

Dati qualitativi 

Le funzioni di controllo, sia sui rifiuti sia sulle emissioni in atmosfera, pongono la Provincia in una posizione centrale nella difesa 

dell‟ambiente. L‟attività della Provincia, improntata alla tutela dell‟ambiente, ha prodotto anche sanzioni amministrative e 

segnalazioni all‟Autorità Giudiziaria.  

Tabella 2 

Attività Attività con le Forze dell’Ordine e l’Autorità Giudiziaria 

Descrizione 

Le Forze dell‟Ordine e l‟Autorità Giudiziaria molto frequentemente richiedono la presenza del Dirigente del Settore e di personale 
tecnico per effettuare sopralluoghi, anche con prelievi di campioni di liquidi e solidi, e per esprimere valutazioni tecniche all‟interno 
di atti di indagine o di procedimenti penali.   

Dati quantitativi Nell‟anno 2011 sono stati effettuati n. 24  sopralluoghi e 5 riunioni e sono state prodotte n. 8 relazioni. 

Dati qualitativi La Provincia è stata di notevole ed apprezzato ausilio all‟interno delle attività espletate. 

 

Vigilanza e Tutela Ambientale 
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L‟attività ispettiva comporta anche irrogazioni di sanzioni amministrative e segnalazioni di carattere penale. La tabella n.3 sintetizza l‟attività svolta. 
 

Tabella 3 

Attività Sanzioni 

Descrizione 
Il D.lgs. 22/97 ha affidato alle Province le funzioni di applicazione delle sanzioni amministrative, con le procedure di cui alla legge 
689/1981. Le funzioni sanzionatorie sono state estese dalla L.R. n. 10/1998. 

Dati quantitativi 

Nell‟anno 2011 sono stati emanati i seguenti provvedimenti: 
n. 4 verbali di contestazione 
n. 40 ordinanze di ingiunzione 
n.  5 archiviazioni 
n. 20 relazioni per udienze presso il giudice di pace   
n. 20 iscrizioni a ruolo 

Dati qualitativi 
L‟attività sanzionatoria è il principale deterrente a porre in essere comportamenti atti a produrre violazioni in materia ambientale. 
Una applicazione puntuale delle norme sanzionatorie pertanto produce una concreta difesa dell‟ambiente, oltre ad un introito di 
somme che, dal 2011, sono incamerate da questa Amministrazione.  

 
Nell‟ambito delle competenze relative alla tutela dell‟ambiente, il settore gestisce un servizio di rimozione di rifiuti abbandonati lungo le strade provinciali e di 
rimozione di rifiuti abbandonati in caso di emergenze ambientali. Tale servizio è sintetizzato nella tabella 4. 

Tabella 4 

Attività Rimozione rifiuti abbandonati lungo le strade provinciali e per emergenze ambientali 

Descrizione 

L‟attività ha comportato lo svolgimento di un servizio, attraverso ditta esterna e con contratto aperto; tale servizio comporta 
continui sopralluoghi da parte dell‟Amministrazione per individuare i siti interessati dall‟abbandono di rifiuti e da emergenze 
ambientali e la continua presenza di personale interno nello svolgimento del servizio.   

Dati quantitativi 
n. 35 sopralluoghi 
n. 24 controlli a campo della attività di rimozione 

Dati qualitativi 
Gli interventi effettuati nel 2011 hanno dato un notevole contributo ad un miglioramento della situazione di degrado ambientale 
provocata anche da una insufficiente vigilanza degli Organi preposti. 
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Rifiuti Speciali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifiuti Solidi Urbani 

 Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo : 

discarica di rifiuti solidi urbani 

Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo: 

area di deposito incontrollato di rifiuti pericolosi (manufatti in 

cemento amianto) lungo una strada provinciale 

Rifiuti Pericolosi 

Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo:   

particolare di area abusiva di stoccaggio di rifiuti speciali 
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Campionamento Materiali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campionamento Del Suolo 

Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo: Campionamento  di 

materiale in attività industriale 
Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo: Campionamento  del 

suolo  
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Il settore gestisce una rete di monitoraggio della qualità dell‟aria costituita da 14 stazioni di rilevamento ubicate nel territorio di Gela, Niscemi, Caltanissetta e San 
Cataldo. Il servizio, inoltre, viene coperto, nell‟area ad elevato rischio di crisi ambientale, tramite una turnazione per 12 ore al giorno. I dati del 2011 sono stati 
trasmessi alle autorità competenti e la rete è inserita nella struttura della rete regionale di rilevamento, che a sua volta fa parte della rete nazionale ed europea. Tra 
gli inquinati analizzati sono di particolare rilievo l‟anidride solforosa, le polveri sottili PM10, l‟ozono, gli ossidi di azoto, il benzene. 
Il Settore Territorio e Ambiente, oltre ai compiti di normale gestione, deve affrontare continuamente emergenze ambientali certamente non preventivabili. A tale 
scopo è dotato di un servizio di pronta reperibilità per assicurare l‟immediatezza dell‟intervento in caso di chiamata nelle ore notturne da parte delle forze 
dell‟ordine; questo servizio viene svolto in piena efficienza nella gestione delle emergenze  ed in piena collaborazione con le Forze dell‟ordine e l‟Autorità 
Giudiziaria, destinataria degli esiti di ogni intervento. 
A causa della carenza nel territorio di altri Enti tenuti ad operare in casi di emergenza ambientale come ARPA - Sicilia, accade che Forze dell‟Ordine allertate o 
l‟A.G. si rivolgano al Settore per le problematiche più svariate, anche  molto diverse dai controlli d‟istituto.  
Il risultato di tali interventi ha sempre avuto esito positivo e utile ed è stato apprezzato dalle Forze dell‟Ordine e dall‟A.G. 

La tabella n. 5 sintetizza la suddetta attività. Le foto allegate illustrano la strumentazione e le cabine di monitoraggio. 
 

Tabella 5 

Attività Gestione rilevamento qualità dell’aria 

Descrizione Si tratta di competenze derivanti dalle funzioni trasferite dall‟art. 13 della L. R.  9/86.   

Dati quantitativi 
L‟attività di gestione delle stazioni di rilevamento della qualità dell‟aria della rete di Gela e Caltanissetta viene  svolta 
quotidianamente; nell‟area ad elevato rischio di crisi ambientale il servizio viene svolto in h. 12. 

Dati qualitativi 

I dati rilevati sono fondamentali per la redazione dei piani d‟azione che la Regione ed i Sindaci devono approntare per il loro 
territorio, oltreché per un controllo di eventuali emergenze. 
 

Tali dati nel 2011, per l‟area ad elevato rischio ambientale, sono pubblicati nel sito SIRVIANET della Regione Siciliana e 
successivamente inseriti nella banca dati europea BRACE. 
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 Controllo Emissioni in Atmosfera: centralina di rilevamento della qualità dell’aria 

 

Controllo Emissioni In Atmosfera 

 Controllo Emissioni in Atmosfera: particolare della strumentazione all’interno di una 

centralina di rilevamento 
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Il settore espleta attività di rilascio di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi dell‟art.269 D. Lgs. 152/06 ed iscrive nell‟apposito registro tutti i soggetti 
che effettuano attività di recupero dei rifiuti. La tabella n. 6 sintetizza l‟attività espletata.   
 
Tabella 6 

Attività Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ed iscrizioni dei recuperatori in procedura semplificata 

Descrizione 

 
A. Per le emissioni in atmosfera si tratta di competenze trasferite dalla Regione alle province nel 1997. La Provincia riceve 

l‟istanza dai singoli soggetti, istruisce la pratica, tiene la prevista Conferenza dei Servizi, acquisisce i pareri di legge di altri 
Enti, emana il provvedimento conclusivo. 

B. Per le iscrizione dei recuperatori nel Registro della provincia si tratta di competenze demandate dal D. Lgs. 152/06. 
 

La Provincia riceve l‟istanza dai singoli soggetti, istruisce la pratica, emana il provvedimento conclusivo. 

  

Dati quantitativi 

 
A. Sono state avanzate n.10 richieste. Sono state rilasciate n. 8 autorizzazioni relative a pratiche concluse dall‟Ufficio. Sono 

stati emanati n. 2 atti di diffida e n. 1 atto di diniego. 
B. Sono stati definiti n. 7 procedimenti relativi alle iscrizioni al Registro della Provincia e n. 19 provvedimenti di 

incameramento di diritti di iscrizione per Euro 5.403,82. 

Dati qualitativi 

 
E‟ stato fornito alle imprese un efficace servizio per accedere alle autorizzazioni previste dalla legge. 
Sono stati approvati gli atti relativi all‟accesso per le autorizzazione in via generale per le emissioni in atmosfera, riducendo così 
l‟iter burocratico per le imprese. 
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L‟attività di bonifica dei siti inquinati riveste una fondamentale importanza per la riqualificazione del territorio. 

Nella nostra provincia esiste un sito di interesse nazionale sottoposto a bonifica, nel quale sono in corso complesse attività che, per la loro natura a volte 
tecnologicamente innovativa e per la vastità delle aree interessate, comportano un impegno di studio  particolarmente rilevante per il settore. Grande complessità 
ed importanza per i risvolti di tutela della salute e dell‟ambiente riveste la bonifica dell‟impianto di discarica di fosfogessi (di essa si acclude una veduta aerea di 

insieme) e l‟attività di controllo effettuata dal settore. La tabella n. 7 sintetizza l‟attività espletata. 

Tabella 7 

 

Attività Bonifiche nel sito di interesse nazionale 

Descrizione 

Il territorio della provincia di Caltanissetta è interessato da un sito da bonificare, perimetrato dal Ministero dell‟Ambiente ed inserito con 
L. 426/1998 tra i siti di interesse nazionale. L‟area interessata è molto vasta ed è costituita principalmente dallo stabilimento 
Petrolchimico di Gela e dalla parte di mare antistante ad esso. 
La provincia ha il compito del controllo delle attività di bonifica in ogni loro fase. Le aziende interessate, a seguito di disposizioni date 
dal Ministero dell‟Ambiente in varie Conferenze di servizi, producono tutti i rapporti relativi ai monitoraggi effettuati e gli elaborati 
necessari per procedere nella attività. 
La Provincia controlla tutta la documentazione prodotta ed effettua sopralluoghi atti a verificare aspetti particolari dell‟attività. 

Dati quantitativi 

Nel 2011, data la carenza di personale tecnico, i sopralluoghi sono stati effettuati dal Dirigente, con il Funzionario di P.O. ed il 
Funzionario geologo. 

 n. 6 sopralluoghi. 

 n. 40 istruttoria di progetti, di rapporti di monitoraggio e di documenti ministeriali scaturenti dalle conferenze decisorie sul Sito di 
Interesse Nazionale, di notevole complessità, istruiti al fine della espressione di valutazioni, per le necessarie interlocuzioni con il 
Ministero e le Aziende interessate. 

 n. 3 pareri per Piani di Caratterizzazione per Bonifiche di discariche di RSU dismesse, 2 di Montedoro e 1 di Resuttano, inviati al 
Dipartimento Regionale Rifiuti e Acque.  

Particolare impegno hanno comportato le problematiche inerenti la bonifica della discarica di Fosfogessi, in quanto è stato necessario 
convocare diverse conferenze con la Società ISAF e gli altri Enti competenti coinvolti, al fine di pervenire a prescrizioni sull‟attività di 
bonifica come indicato dal Ministero dell‟Ambiente. Per raggiungere tale obiettivo è stato necessario lo studio di numerosi report e 
proposte tecniche proposte dalla società. 

Dati qualitativi 

La Provincia mantiene continuamente aggiornato il quadro delle attività di bonifica che si svolgono nel Sito di Interesse Nazionale ed 
attraverso i propri controlli irroga sanzioni amministrative e produce segnalazioni all‟Autorità Giudiziaria. 
In particolare per le problematiche scaturenti dalla gestione della discarica ISAF, il Settore, dopo un attento studio, ha prescritto la 
modifica di una proposta progettuale avanzata dalla Società sulla caratterizzazione del sito, che la Ditta ha accettato.  
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 Controllo inquinamento del suolo - Attività di controllo sulle Bonifiche: veduta d’insieme di discarica di rifiuti industriali in corso di bonifica 
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La provincia tramite il settore Territorio e Ambiente gestisce la Riserva 
Naturale Integrale di Contrada Scaleri in Santa Caterina Villarmosa. Si 
tratta di una riserva geologica interessata da un fenomeno carsico 
superficiale che è caratterizzato dalla presenza di rocce con 
scannellature, solchi e corpi mammellonati di particolare interesse. 
La tabella  che segue mostra l‟attività svolta. 

 

 

Attività Gestione Riserva Scaleri 

Descrizione 
La Provincia gestisce ai sensi del D. A. 587/44 del 1/9/1997 una Riserva integrale geologica in Contrada Scaleri nel Comune di 
Santa Caterina Villarmosa 

Dati quantitativi n. 13 sopralluoghi 

Dati qualitativi 
I controlli sono finalizzati a tutelare la Riserva da scarichi abusivi, abbandono di rifiuti, bivaccamenti ed ogni altra azione che 
potrebbe danneggiare l‟integrità del sito. 

VALORIZZAZIONE PARCHI E RISERVE 

 Riserva Naturale Geologica di C/da Scaleri - S. Caterina Villarmosa 

 



 

                            Bilancio Sociale                    2011 

44 

 
 Riserva Naturale Geologica di c/da Scaleri - S. Caterina Villarmosa: particolare di roccia con solchi e scannellature 
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Alla fine del 2011 è stata assegnata al settore Territorio e Ambiente la gestione della riserva Lago Soprano in Serradifalco; l‟attività relativa ha avuto inizio 
nell‟anno 2012. Le foto allegate mostrano particolari dei luoghi della riserva.  

 

 Lago Soprano” di Serradifalco:  veduta del lago - nello sfondo parte dell’abitato del Comune di Serradifalco 
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Riserva Naturale Orientata “ Lago Soprano” di Serradifalco: particolare del lago e 

del canneto 

 

 Riserva Naturale Orientata “ Lago Soprano” di Serradifalco:  particolare del lago, del 

canneto e coltivazioni 
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In materia di tutela del territorio la Provincia svolge un ruolo strategico, 

e sussidiario a quello del Corpo Forestale, in materia di vigilanza 

sull‟attività venatoria e tutela delle acque. 

L‟attività è presidiata dagli uffici dell‟Ente e svolta, sino al  31/08/2011, 

a mezzo di società mista pubblica/privata. 

 

L‟attività consiste nella prevenzione e repressione dell‟attività venatoria 

abusiva o difforme alle norme, nella tutela delle acque interne contro la 

pesca di frodo, nella vigilanza delle risorse naturali e tutela della fauna. 

 

Il 2011 è stato un anno di transizione per questo servizio in quanto ha 

seguito il passaggio ad una gestione più moderna, attraverso la scelta del 

contraente sul mercato, con gara ad evidenza pubblica. 

 

VIGILANZA VENATORIA E AMBIENTALE 
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 Razionalizzazione e dimensionamento 

scolastico 

 

 
AZIONI 2 - WELFARE 

 Gestione degli interventi previsti dalla 

normativa a sostegno e promozione delle fasce 

più deboli della popolazione provinciale 

Adesione e promozione alle iniziative culturali 

e sportive. 

Valorizzazione dei beni di interesse storico, 

artistico  

Valorizzazione del territorio anche attraverso 

la promozione di nuove forme di turismo 

Incentivazione delle attività sportive e 

promozione di iniziative e manifestazioni 

relative allo sport e al tempo libero 

B)  SERVIZI SOCIALI 

 

A) ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

C) PROMOZIONE CULTURALE 

 

D) PROMOZIONE  TURISTICA 

 

E) PROMOZIONE  SPORTIVA 

 

A 

B 

C 

D 

E 
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Razionalizzazione e dimensionamento scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di razionalizzare e dimensionare la propria rete scolastica è stato 
proposto il nuovo dimensionamento scolastico con accorpamenti e 
revisione dei precedenti istituti. 
 

Erogazione delle borse di studio: 

Per tale finalità è stata approvata la graduatoria relativa all‟assegnazione 
delle borse di studio per le scuole medie superiori previste dalla legge n. 
62 del 10/03/2000 e dal D.P.C.M. n. 106 del 14/02/2001 relativamente 
all‟anno scolastico 2011/2012. Sono state esaminate n. 4.893 istanze, 
pervenute per il tramite degli Istituti Superiori di secondo grado Statali e 
Parificati, e sono stati ammessi al suddetto beneficio n. 4.814 beneficiari 
ai quali verranno erogate le somme spettanti. La gestione delle suddette 
istanze è stata assicurata mediante la creazione e l‟utilizzazione di un 

apposito programma gestionale  che ha consentito il dialogo informatico 
e la relativa trasmissione di dati tra tutti gli Istituti d‟Istruzione di 
competenza provinciale ed alcune scuole paritarie che autonomamente 

hanno aderito al sistema. 

Nel sito istituzionale dell‟Ente, nell‟icona  “carta dei servizi”, cliccando su 

“servizi resi all’utenza” alla voce borse di studio sono inserite tutte le 

informazioni, compresi gli elenchi dei beneficiari che è possibile 

visualizzare e scaricare. 

 

A) ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
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Assegnazione del budget ai Dirigenti scolastici per le spese di 
funzionamento: 

Per far fronte alla piccola manutenzione e alle spese d‟ufficio, sono state 
assegnate le somme agli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore di 
competenze della Provincia, in relazione al numero degli alunni, delle 
classi, eventuali ulteriori sedi e vetustà degli edifici.  

Istituti di istruzione secondaria - Assegnazione budget dirigenti scolastici 

ISTITUTI 
Alunni Classi 

Totale 

Budget 

L. Classico "R. Settimo" Caltanissetta 950 39 8.470,00 

L. Scientifico "A. Volta" Caltanissetta 852 36 7.360,00 

Ist. Magistrale "A. Manzoni" Caltanissetta 574 25 6.219,00 

I.T. Comm.le e Geometri "M. Rapisardi" 

Caltanissetta 
919 42 8.548,00 

I.P.I. Artigianato "G. Galilei" Caltanissetta 693 32 7.568,00 

I.T.A.S. "L. Russo" Caltanissetta 915 35 7.450,00 

I.T. Industriale "S. Mottura" Caltanissetta 781 34 7.108,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "A. Di Rocco" 

Caltanissetta 
1.098 54 11.771,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "Eschilo" Gela 961 42 8.640,00 

L. Scientifico "E. Vittorini" Gela 964 39 7.751,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "L. Sturzo" Gela 1.032 49 8.260,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "E. Majorana" Gela 600 26 8.949,00 

I.T. Industriale "E. Morselli" Gela 604 28 6.430,00 

I.P.I. Artigianato "E. Fermi" Gela 425 22 5.747,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "C.M.Carafa" Mazzarino 715 34 5.213,00 

I.T. Comm. e Geom. "G. B. Hodierna" 

Mussomeli 
504 24 4.267,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "Virgilio" Mussomeli 615 29 4.752,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "L. da Vinci" Niscemi 1.052 47 9.081,00 

Ist. d'Istruz. Superiore "R. P. Vassallo" Riesi 541 27 6.993,00 

Ist. Statale d'Arte "F. Juvara" - San Cataldo 306 15 5.147,00 

Isr. Reg.le  d’Arte Enna - Sez. San Cataldo 85 7 4.275,00 

TOTALE 15.186 686 149.999,00 

Istituto Magistrale “A. Manzoni - Caltanissetta 
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Segreterie Universitarie di Caltanissetta, Gela, Mussomeli e 
Mazzarino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Segreterie Universitarie svolgono, ormai da anni, un servizio di 
collegamento tra gli studenti universitari residenti, sia nella provincia di 
Caltanissetta, che nei  comuni limitrofii anche fuori  provincia, e le 
segreterie studenti degli Atenei di Catania e Palermo.  
 

Attività espletata: 
 

 immatricolazioni (anche a numero programmato) ed iscrizioni 
ad anni successivi in diversi Atenei italiani, come Università 
Bocconi, Cattolica, Lumsa, Sapienza etc; 

 

 per i corsi di laurea degli Atenei di Catania e Palermo, sia a,  
numero programmato che con  test di verifica: 

pre-iscrizioni e assistenza agli studenti fino al compimento di 
tutte le procedure  per la corretta immatricolazione ai vari corsi 
di laurea, permettendo agli interessati di controllare i risultati dei 
test e la successiva pubblicazione delle graduatorie; 

 informazioni e fornitura della modulistica  necessaria per il 
disbrigo di tutte le pratiche universitarie: ritiro  pergamene di 
laurea, diplomi di specializzazione, di abilitazione e titoli di 
studio a mezzo delega; 
 

 assistenza per la  compilazione dell‟apposita modulistica per 
ottenere i benefici economici e servizi offerti dalle varie sedi  
“E.R.S.U” presenti sul territorio nazionale. 

 

Per gli studenti iscritti ai corsi di laurea presso l‟Ateneo di Enna, le 
Segreterie Universitarie della provincia, pur non  avendo  stipulato 
alcuna convenzione con lo stesso, hanno dato ugualmente assistenza agli 
studenti per la compilazione on-line dei moduli di iscrizione ed 
immatricolazione, nonché per la prenotazione agli esami tramite fax ed 
hanno, altresì, provveduto ad effettuare la stampa dei “bollettini freccia” 
per il pagamento della seconda rata. 

Istituto Superiore di Studi Musicali “V. Bellini” 

 

 

 

 

 

 
 

Istituzione nata nel 1975, oggi diventata “Università” 
 
L‟Istituto Superiore di Studi Musicali “V. Bellini” è tra le realtà 
istituzionali che si occupano di percorsi di formazione universitaria e  
fornisce una preparazione artistico-musicale completa con il 
conseguimento finale di diplomi accademici di primo e secondo livello 
(lauree triennali e specialistiche) in discipline musicali.  
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Percorsi che accanto allo studio dello strumento, musica da camera, 
analisi ed esercitazioni orchestrali, prevedono approfondimenti di tipo 
specialistico, in ambito artistico-musicale su estetica, storia, psicologia e 
pedagogia ed anche lo studio delle lingue straniere, elementi di acustica, 
diritto e laboratori di musica contemporanea. 

La Provincia Regionale di Caltanissetta è l‟Ente che controlla, sotto il 
profilo amministrativo, l‟attività dell‟Istituto, mentre sotto il profilo 
organizzativo e gestionale lo stesso ha ormai raggiunto una sua 
autonomia, attraverso la nomina del Direttore, cui è demandato il 
coordinamento di tutte le attività, sulla base delle competenze stabilite 
dallo Statuto. 

 Offerta formativa 

 

 Corsi Accademici Triennali di 1° livello  (Autorizzazione 
Decreto D.G. MIUR/AFAM n° 271 del 17/12/10 e D.M. 
n.111 del 02/07/10).  

 Corsi Biennali Sperimentali di 2° livello Indirizzo 
Interpretativo – Compositivo  (Autorizzazione MIUR/AFAM 
n° 4155 del 10/09/2005). 

 Master di I livello in “TECNOLOGIE APPLICATE ALLA 
MUSICA” (Autorizzazione MIUR/AFAM n° 4155 del 
10/09/2005).  

Grazie ad un‟offerta formativa sempre più differenziata, si registra un 
costante aumento delle iscrizioni, che per l‟anno accademico 2011/2012 
conta un totale di 693 iscritti a fronte dei 612 dell‟anno accademico 
precedente, come riportato nella tabella seguente: 

 

 

Nell‟anno 2011 è divenuta operativa l‟attività e-learning per la 
formazione a distanza, con l‟avvio dei corsi on-line nell‟ambito del 
progetto “ Afam CL On-line”, inserito nell‟iniziativa “ICT4 University- 
Afam WiFi” ed ammesso al finanziamento europeo dopo l‟approvazione 
da parte del dipartimento per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione e l‟innovazione tecnologica. 
L‟istituzione musicale nissena, che serve un vastissimo bacino di utenza, 
con alunni provenienti da diverse province limitrofe, si pone 
all‟avanguardia non solo nel panorama regionale, ma anche in quello 
nazionale. 
Nel 1989, in seguito all' attivazione del Corso di Esercitazione 
Orchestrali, si è costituita l' orchestra, formata principalmente dagli 
studenti dell'Istituto che, avvalendosi anche della collaborazione dei 
docenti delle varie scuole, ha raggiunto in breve tempo notevoli risultati, 
riscuotendo unanimi consensi di pubblico e di critica nei numerosi 
concerti tenuti per conto di Enti ed Associazioni musicali. 

Allievi iscritti A.A. 2011/2012 

Vecchio Ordinamento          45 

Pre- Accademici    428 

Accademici I Livello      115 

Biennio II Livello          105 

Orchestra Istituto Superiore di Studi Musicali “V. Bellini” 
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Gestione degli interventi previsti dalla normativa 

a sostegno e promozione delle fasce più deboli 

della popolazione provinciale 

Assistenza ai ciechi ed ai sordi rieducabili  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il settore Servizi Sociali ha provveduto ad impegnare le somme 
necessarie occorrenti per l‟anno scolastico 2011/2012 per adempiere 
all‟obbligo istituzionale dell‟assistenza alternativa al ricovero e 
all‟assistenza mediante ricovero, rivolta ai ciechi e ai sordi. A tal 
proposito,  per dare la possibilità della continuità del diritto allo studio a 
diversi beneficiari audiolesi e videolesi residenti nel territorio provinciale, 
è stata garantita l‟assistenza educativa didattica extrascolastica 
domiciliare, nonché l‟assistenza in apposita struttura specializzata.  

L'assistenza di cui alla L.R. 33/91, principalmente si esplica ammettendo 
in istituti specializzati i soggetti minorati neurosensoriali o concedendo 

loro, in alternativa,  un contributo alle famiglie che si avvalgono di un 
insegnante di sostegno per l'attività didattica pomeridiana dei propri 
ragazzi o per usufruire dei servizi erogati da associazioni specializzate a 
favore dei portatori di “ H ” sensoriale. 

Attualmente si assistono con il ricovero in Istituto n. 6 ciechi/ipovedenti  
e n. 3 sordi e, con l'assistenza alternativa, n. 63 minorati neurosensoriali 
affiancati da  59 insegnanti 
,scelti dalle famiglie 
dall‟apposito elenco 
provinciale costituito da n. 
112 docenti di sostegno 
iscritti, ciascuno nelle varie 
categorie di disciplina, e per il 
quale elenco si è proceduto 
ad attento esame della 
documentazione volta ad 
accertare il possesso dei 
previsti requisiti.  

 

Si sono altresì stipulate 
apposite Convenzioni con 
l‟Istituto Annibale Maria di 
Francia di Messina, con 
l‟Istituto per Ciechi 
Ardizzone Gioeni di Catania, 
con l‟Istituto per i Ciechi 
Rittmeyer di Trieste, con il 
Convitto Statale per Sordi 
“A. Magarotto” di Padova.  

 

B) SERVIZI SOCIALI 

L’Istituto Ardizzone Gioeni - Catania 
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Attività a favore di alunni disabili che frequentano le scuole 

superiori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Particolare attenzione merita il servizio relativo all‟Assistenza Igienico 
personale degli alunni frequentanti le istituzioni scolastiche di 
competenza provinciale poiché trattasi di un servizio obbligatorio per 
l‟Ente. 
Oltre al suddetto servizio, l‟Ente ha anche  l‟obbligo di erogare il 
trasporto dal domicilio alle strutture scolastiche e viceversa dei soggetti 
portatori di H che frequentano gli Istituti superiori di 2° grado, al fine di 
assicurare il diritto allo studio. 
Per quanto attiene l‟assistenza igienico-personale,  il servizio è a favore 
di ben  n. 131 soggetti aventi titolo, frequentanti gli Istituti di istruzione 
secondaria superiore di pertinenza provinciale e per quanto riguarda il 
servizio di trasporto, lo stesso è stato assicurato a  n. 95 studenti 
portatori di H aventi titolo, con un numero di tratte superiori rispetto al 
precedente anno scolastico. 
 

 

 Sanità  

La Provincia Regionale, constatato il preoccupante diffondersi delle 
malattie neoplastiche, ha realizzato, in sinergia con altri Enti, interventi 
di  informazione, formazione e prevenzione oncologica e di gestione del 
Registro Tumori della Provincia di Caltanissetta, istituito al fine di 
migliorare  le conoscenze sui tumori e sulle loro cause, la 
programmazione degli interventi di prevenzione e cura,   lo studio dei 
fenomeni connessi alle cause tumorali.  

Tutte le informazioni acquisite sono vitali per la ricerca sul cancro e 
permettono di studiare le cause di alcuni tumori, di valutare l'eventuale 
impatto di fattori sociali o ambientali e di valutare l'efficacia dei 
programmi di prevenzione e di screening, fornendo di conseguenza uno 
strumento utile al Servizio Sanitario Nazionale al fine di migliorarne i 
servizi. Le attività e gli obiettivi riconducibili al contesto di cui sopra, 
sono stati deliberati negli anni precedenti e a tutt‟oggi sono in corso di 
realizzazione. 

 
 

 Presentazione del progetto 
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Servizio Civile Nazionale 

Particolare impegno da parte del 

Settore Servizi Sociali e Culturali, è 

stato rivolto a tutte le procedure 

afferenti la realizzazione e 

l‟approvazione del progetto di Servizio 

Civile presentato dall‟Ente all‟UNSC 

ed è stata posta, altresì, particolare 

attenzione alle successive fasi post-

approvative dell‟elaborato progettuale 

relative alla pubblicazione del Bando 

per la selezione di n. 30 volontari da 

impiegare nel suddetto progetto di 

Servizio Civile Nazionale. 

A tal uopo in questa prima fase, sono 

stati predisposti i vari provvedimenti 

amministrativi propedeutici alla selezione dei suddetti volontari con la 

relativa pubblicizzazione. 

 

Antiracket, antiusura e legalità  

E‟ stato concesso il contributo 

all‟Associazione antiracket “G. 

Giordano” di Gela per le attività 

afferenti le iniziative di 

sensibilizzazione nel territorio relative 

al fenomeno del racket e dell‟usura. 

 

 

 

 

Contributi agli Enti del privato sociale 

Sono stati erogati contributi a diversi Enti del privato sociale e redatti a 
tale proposito  n. 26  atti amministrativi.  
Tali interventi mirano a favorire il sostegno all‟area dell‟associazionismo 
e sono dedicati alle iniziative di promozione nei confronti delle persone 
anziane e dei disabili. Sono stati concessi contributi a diverse 
Associazioni di volontariato e ad Enti non lucrativi.  
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Adesione e promozione alle iniziative culturali e 

sportive 
 

Nel corso del 2011 sono stati erogati contributi relativi al settore 
culturale e al settore dello sport e del tempo libero che hanno consentito 
all‟Ente di valorizzare le progettualità di preminente interesse provinciale 
che le realtà associative locali rivolgono all‟area in cui operano, in 
particolare all‟area giovanile. 

Hanno beneficiato dei contributi le associazioni culturali, sportive e 
ricreative, nonché gli enti pubblici:  

 Associazione musicale Leader Sound per l‟organizzazione del 
20° Festival Citta‟ di Caltanissetta - dal 27 al 29 Gennaio 2011;

 

 Associazione Tiro Dinamico COMBACT CLUB GELA per 
l‟organizzazione della 3° prova di campionato italiano area 3 - 
29/30 gennaio 2011 a Gela; 

 
 Associazione Scacchi UN GIOCO PER 

CRESCERE per l'organizzazione del 3° 
Campionato provinciale di scacchi -   19 e 
20 febbraio 2011 a Gela; 
 

 Tennis Club di Caltanissetta per 
l‟organizzazione del torneo internazionale classe Challenger - dal 
18 al 23 marzo a Caltanissetta; 

 

 

 

 

 

C) PROMOZIONE CULTURALE 
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 Associazione BIKERS MANIA di Gela per l‟organizzazione 
della 1° Prova tappa Sicilia di Mountain Bike Cross Country - 
20-21 febbraio 2011 a Butera; 
 

 Associazione F.I.D.A.P.A. di Caltanissetta per l'organizzazione 
del Concorso di poesia “La donna nell'immaginario collettivo; 
 

 Teatro Stabile Nisseno per la partecipazione alla 31^ rassegna di 
Teatro Dialettale Nazionale “Stefano Fait” che si è tenuto a 
Bolzano l‟11 Marzo e conclusa in Calabria il 15-16-17Aprile 
2011; 
 

 Diocesi di Caltanissetta per l'organizzazione dell'I.G.F. - Delia il 
28-29 maggio 2011; 
 

 Associazione Body Art per l'organizzazione della 
manifestazione sportiva “10° Groupcycle event” - Gela il 9-10 
Aprile 2011; 
 

 Associazione Sportiva Basket Gela per l'organizzazione delle 
finali regionali Under 19 maschili di basket - Gela il 4-5 Aprile 

2011; 
 

 Associazione ORCHESTRA FILARMONICA NISSENA per 
la realizzazione di una serata di beneficenza a favore di Telethon 
- 27 Marzo 2011 a Caltanissetta; 
 
 

 Comune di Niscemi per 
l‟organizzazione della XXI Sagra 
del Carciofo; 
 

 
 

 Associazione Sportiva CICLI FINA di Serradifalco per 
l'organizzazione del 1° Trofeo del Vallone - Caltanissetta il 10 
Aprile 2011; 
 

 Fondazione Sgarbi per l‟organizzazione dell‟iniziativa “Mostra di 
Giovanni Iudice a Gela”; 
 

 Associazione Culturale Symposium di Mussomeli per 
l‟organizzazione della manifestazione culturale denominata “La 
Passione di Cristo” - Mussomeli il 9 e 10 aprile 2011; 
 

 Associazione “Gruppo Cinofilo Caltanissetta” per 
l'organizzazione della manifestazione intitolata “VIII 
Esposizione Nazionale Cinofila”   l‟11/9/2011 a Caltanissetta; 
 

  
 

 Concessione contributi 
finanziari per l‟organizzazione 
della Settimana Santa nella 
provincia di Caltanissetta anno 
2011; 

 

 

 

 Associazione Culturale “Attivarcinsieme” Circolo Arci di San 
Cataldo – 29 Aprile / 7 Maggio 2011; 
 

 Istituto d‟Istruzione secondaria “Carlo Maria Carafa” di 
Mazzarino per il progetto dal titolo “Un viaggio nel seicento 
mazzarinese, della provincia di Caltanissetta e siciliano”  -  13, 14, 15 
maggio 2011; 
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 Comune di Butera per l‟organizzazione della 3^ Edizione del 
“Premio Letterario internazionale Fortunato Pasqualino” - 14/5/2011; 
 

 Associazione Comitato del 
quartiere Cristo Re per 
l‟organizzazione dell‟ottava 
edizione della “Passeggiata in 
bicicletta pedalando senza 
fretta” - San Cataldo il 2 Giugno 
2011; 

 
 
 
 

 Automobile Club di Caltanissetta per l'organizzazione della 57^ 
Coppa Nissena - 20/21/22 maggio 2011; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 Associazione Sportiva Serradifalco Team Racing per 
l‟organizzazione della manifestazione intitolata “1° Autoslalom 
Città di Serradifalco” - 18 - 19 Giugno 2011; 

 

 Parrocchia Immacolata Concezione di S. Caterina Villarmosa 
per l'organizzazione della Festa della Madonna delle Grazie - 
20/08/2011; 
 

 Associazione Sportiva Equestre “La Carovana” per 
l'organizzazione della manifestazione sportiva “II^ Gimkana 
Provinciale e Palio Equestre” - Niscemi -  24/07/2011; 
 

 Scuderia Caltanissetta Corse per l'organizzazione del 9° Rally di 
Caltanissetta -  24/25 settembre 2011; 
 

 Associazione culturale PRIMAQUINTA per  l'organizzazione 
della manifestazione “Strata a foglia” - Caltanissetta 11 settembre 
2011; 
 

 A.S.D.  Atletica Mazzarino per l'organizzazione della 
manifestazione “24^ STRAMAZZARINO” -  20/08/2011; 

 

 A.S.D. Road Runner Gela per 
l'organizzazione della 
manifestazione “6^ Stragela” 
-  04/09/2011; 

 

 Comune di Villalba per l'organizzazione della Sagra del  
Pomodoro e della Lenticchia; 
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 Movimento Giovanile Macchitella di Gela per la realizzazione del 
musical “I want to break free live” in occasione dei festeggiamenti 
patronali; 
 

 Parrocchia San Francesco d‟Assisi di Niscemi per l'organizzazione 
della festa della Madonna - città di Niscemi 2011; 
 

 Confraternita “Figli di Maria SS. del Mazzaro” di Mazzarino per 
l'organizzazione dei festeggiamenti della festa Patronale di  Maria SS. 
del Mazzaro; 
 

 Associazione Cultuale RAHAL SUPTANUM di Resuttano per 
l'organizzazione di un festival canoro “Memorial padre Michele 
Indorato” - Resuttano  il 14 settembre 2011; 

 Basilica-Santuario Maria SS. del Mazzaro di Mazzarino per 
l'organizzazione della “Settimana  biblica” - terza settimana di 
settembre a Mazzarino; 

 

 Comune di Bompensiere per l'organizzazione delle manifestazioni 
celebrative del centenario   della nascita del comune; 

 

 Associazione Nazionale Marinai d'Italia GRUPPO GELA  per la 
partecipazione al raduno nazionale ANMI - Gaeta dal 21 al 26 
settembre 2011; 

 

 Parrocchia San Luca Evangelista di Caltanissetta per 
l'organizzazione dei festeggiamenti in onore del  Santo; 

 

 Associazione  Tennis Tavolo GELA  per l'organizzazione di un 
Torneo Nazionale Giovanile - Gela dal 22 al 23 ottobre 2011; 

 

 Associazione I.D.A.E. di Gela per l'allestimento di una mostra 
fotografica nell'ambito dei festeggiamenti per il 150° Anniversario 
dell'Unità d'Italia; 

 Associazione A.E.D.E di 
Caltanissetta per le celebrazioni 
del 150° Anniversario dell'Unità 
d'Italia - 21 Novembre 2011. 
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Valorizzazione dei beni di interesse storico, 

artistico e attività culturali 

 

Al fine di favorire lo sviluppo delle attività culturali e di spettacolo 
promosse dalle singole associazioni mediante concessione di contributi 
per attività annuale e per singole manifestazioni, sono stati assegnati i 
seguenti contributi finanziari: 

 

 

 Associazione Ortofrutticoli di Caltanissetta per il restauro del 
Gruppo Sacro “Ecce Homo”; 

 

 Acquisto monumento dedicato a “Giovanni Paolo II” da ubicare 
nell‟ingresso principale della Parrocchia della Beata Vergine del 
Monte Carmelo di Gela; 

 

 Parrocchia Cattedrale “Santa Maria La Nova” di Caltanissetta per il 
restauro dell‟altare ligneo della Cappella di San Francesco; 

 

 Parrocchia San Michele Arcangelo di Caltanissetta per il restauro di 
n. 2 dipinti olio su tela; 
 

 Promozione festeggiamenti in onore di Maria SS. Ausiliatrice a 
Gela; 

 

 Proposta di collaborazione gratuita per Progetto: “Anniversario 
della Fondazione della città di Gela”; 

 

 Concerto di musica classica presso l‟Auditorium dell‟Azienda 
Ospedaliera di Caltanissetta a favore degli ammalati; 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il gruppo statuario (Vara) “Ecce Homo” oggetto del restauro 
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 Promozione turistica del territorio mediante 

acquisto di una pagina intera posizionata nella 
terza pagina di copertina della pubblicazione 
“Guida ai sapori di Caltanissetta e San 
Cataldo”; 
 

 

 “Progetto Gemellaggio” presentato dall‟Istituto d‟Istruzione 
Secondaria Superiore “L. Russo” di Caltanissetta, finalizzato alla  
promozione del territorio della provincia di Caltanissetta, sia come 
punto strategico per visite guidate in tutto il territorio regionale, 
nonché come luogo di interesse dal punto di vista turistico; 

 

 Gara Nazionale di Cad Olimpics (Computer Aided Design), 
disegno al computer riservata agli studenti degli istituti tecnici ad 
indirizzo geometri del territorio nazionale,  in collaborazione con il 
Ministero dell‟Istruzione, dell‟Università e della Ricerca e con il  
Dipartimento Istruzione della Provincia di Trento; 

 

 Giochi Sportivi Studenteschi – Anno 2011; 

 

 Manifestazione Med Moda 2011 
svoltasi a Caltanissetta il 14 e 15 
Aprile 2011, mediante assunzione 
degli oneri relativi ai servizi di 
allestimenti scenici audio e luci e 
campagna pubblicitaria sui giornali 
locali; 

 
 Finanziamento delle celebrazioni della Settimana Santa coordinate 

dalla Pro Loco di Caltanissetta; 
 

 

 “I Settimana della Musica in Primavera” – Comune di Serradifalco; 
 

 Passeggiate bandistiche – Comune di Gela; 
 

 Eventi teatrali mediante assunzione dell‟onere finanziario delle 
spese relativo all‟affitto del Teatro Bauffremont; 

 

 Convegno “Giornate Nazionali della matematica ludica” - Gela 7 e 8 
Aprile 2011 organizzato dal Circolo Matematici “L. Fibonacci” di 
Gela; 

 
 

 Convegno di studi “Dal Mito alla Storia. La 
Sicilia nell’archeologia di Tucidide” -  Caltanissetta  
21 e 22 Maggio 2011; 

 

 Rappresentazione sacra “L’ultima cena di Gesù” 
che si è svolta nel Comune di Caltanissetta nel periodo della 
Settimana Santa 2011; 

 

 

 

 

 

 



 

                            Bilancio Sociale                    2011 

62 

 

 Progetto teatrale “Quattro parole a quattro mosche” che si è svolto 
in data 28/05/2011 presso il Teatro Margherita di Caltanissetta; 

 

 Manifestazioni celebrative della Settimana Santa , mediante acquisto 
spazi pubblicitari sui quotidiani “La Sicilia”, “Giornale di Sicilia” e 
“Corriere di Gela”;  
 
 

 Iniziativa di gemellaggio tra la Settimana Santa 
Nissena e la Settimana Santa Spagnola; 

 
 
 

 Giochi Sportivi Studenteschi di Scacchi – Fasi 
Nazionali – Spoleto 12/15 Maggio 2011; 

 

 Manifestazioni celebrative di S. Giuseppe della Campagna  di 
Milena mediante assunzione degli oneri relativi alla realizzazione di 
uno spettacolo musicale; 

 

 “Sagra dei Pupi di Pane” da allestire in occasione della manifestazione  
“Gran festa del pane” che si è svolta  ad Altomonte ( CS); 

 

 Manifestazioni celebrative in onore di Maria SS. Ausiliatrice di Gela 
mediante assunzione degli oneri relativi alle spese di stampe, 
pubblicità e affitto stand;  
 

 Progetto “Identità Territoriale del Nisseno” presentato 
dall‟Associazione “Quinten” di Caltanissetta; 

 

 Manifestazione “Sicily Dance”  che si è svolta a Caltanissetta presso il 
Palazzetto dello Sport “Palacarelli” dal 10 al 12 Giugno 2011; 

 

 Concerto bandistico presso la corte del Palazzo Provinciale di viale 
Regina Margherita di Caltanissetta; 

 

 Manifestazione nazionale denominata “Giornata dell’Arte e della 
Creatività Studentesca” che si è svolta a Gela  il 4 Giugno 2011; 

 

 Associazione “Giovani per la Sicilia” di Gela relativa alla  
realizzazione di una rassegna di n. 13 spettacoli denominata         
“R-Estate al Lungomare”  che si è svolta  a Gela dal 03/07/2011 al 
14/08/2011; 

 

 Associazione “Musicamente” di Caltanissetta relativa alla  
realizzazione di  n. 2 concerti musicali; 
 

 Manifestazione musicale “Festival del Golfo”  dell‟Associazione “Si Fa 
Sol Musica” di Gela. 
 

 Inaugurazione dell‟Osservatorio Astronomico di Montedoro, 
mediante l‟assunzione dell‟onere finanziario relativo alle spese di  
ospitalità a favore dei professori astronomi che hanno partecipato 
all‟evento; 
 

 Festeggiamenti della Santa Patrona,  Maria SS. Della Catena di 
Riesi,  mediante assunzione degli oneri relativi alle esecuzioni 
bandistiche che hanno accompagnano le manifestazioni celebrative; 
 

 Manifestazione sportiva “Coppa Amicizia” organizzata 
dall‟Associazione “Gabbara 22” di S. Cataldo in collaborazione con 
l‟Amministrazione comunale di S. Cataldo, assumendo l‟onere 
finanziario  del servizio di assistenza (ambulanza);  
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 Manifestazione  “Arcadia sotto le stelle”,  dell‟Associazione “Arcadia” 
di Caltanissetta,  serata di beneficenza proFidas; 

 

 Manifestazione “Festa della miniera”; 
 
 

 Progetto di 
rivalutazione del sito 
“Strata a foglia” della 
Pro Loco di 
Caltanissetta  
mediante assunzione 
degli oneri relativi al 
Gruppo musicale 
“QBeta”; 

 
 

 Iniziativa dell‟Associazione “La Vela” di Riesi relativa alla 
realizzazione di  n. 2 eventi musicali/culturali; 

 

 Progetto di collaborazione  nell‟ambito turistico culturale delle 
province di Caltanissetta e Siviglia; 

 

 Iniziativa del Comune di Acquaviva relativa alla organizzazione di 
un programma di eventi ricreativi da destinare a tutti i cittadini  
emigrati di Acquaviva; 

 

 Manifestazione “Una ragazza per il cinema”; 
 

 Ferragosto gelese mediante acquisto dello spettacolo “Last Minute” 
organizzato dall‟Associazione “Suoni e Visioni” di Gela; 

 

 Spettacoli delle seguenti associazioni: Associazione Giovani 
Musicisti, realizzazione di n. 2 concerti musicali a cura del gruppo 

“Trio Mediterraneo”; Associazione “Antidoto” di Gela, 
realizzazione di n. 2 spettacoli teatrali; 

 

 Iniziativa della Pubblivision Global Comunication di Gela, relativa 
alla realizzazione della manifestazione Elevision Music Tour 
Festival 2011; 

 

 Manifestazione “Gela my life” organizzata dall‟Associazione 
“Triskelion” Gela; 

 

 Manifestazioni di cultura e spettacolo presso i comuni di Delia, S. 
Cataldo e dalla Rettoria Santa Maria del Rosario in Sabucina, delle 
seguenti associazioni: Associazione Musicale “N. Vitelli” di 
Caltanissetta; Associazione Caltanissetta Arte di Caltanissetta; 
Orchestra Filarmonica Nissena; 
 

 Manifestazioni di cultura e spettacolo delle seguenti associazioni: 
Associazione Gallodoro Gruppo Folk” di Milena  per la  
realizzazione di uno spettacolo folk  presso il comune di Milena; 
Associazione “Gelika Folk” di Gela, per la  realizzazione di uno 
spettacolo folk nell‟ambito della I sagra del Pane;  A.S.D. Eventi di 
Caltanissetta per la realizzazione di una manifestazione sportiva -  
Comune di Serradifalco; Publiedit di Mangione & C. s.a.s., per la 
realizzazione  del I° concorso di poesia – Gela; Associazione Pro 
Loco di S. Michele di Ganzaria per la realizzazione di  n. 3  
spettacoli folk  presso il comune di Butera; Associazione “Archeo 
Club d‟Italia” di Pietraperzia per l‟organizzazione della sfilata di 
carretti siciliani - Mazzarino; Associazione musicale “Sicily Swing 
Ska” di Agrigento per la realizzazione di uno spettacolo musicale - 
Vallelunga; 
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 34^ Edizione “Scambio del minerale e del Fossile” che si è svolta a 
Caltanissetta il 16, 17 e 18 Settembre 2011; 
 

 
 

 Mostra Olocausto “Grado Zero”;  
 

 Iniziativa dell‟Associazione “Musicamente” di Caltanissetta relativa 
alla  di realizzazione di  n. 4 concerti musicali da eseguire 
nell‟ambito del territorio provinciale; 
 

 Festeggiamenti connessi alle celebrazioni del santo Patrono di 
Caltanissetta,  mediante assunzione degli oneri relativi alla 
realizzazione degli spettacoli di seguito descritt: 
- Orchestra Filarmonica Nissena per la realizzazione di un concerto  
di musica leggera curato dall‟Orchestra Pop Siciliana; 
- Ditta Volo Music per la realizzazione dello spettacolo artistico 
intitolato “La nascita del Giullare”; 

 

 Mostra del Dolce Siciliano – Concorso Pasticceria e Premio 
“Pupaccena”, che si è svolta  dal 13 al 16 Ottobre, presso la miniera 
Trabia Tallarita, organizzata dall‟associazione Culturale “Ducezio” 
di Caltanissetta. 
 

 Progetto Tabloid relativo alla realizzazione del  “Corso - laboratorio 
di Giornalismo” presentato dalla ditta KronoMedi@ - Edizioni e 
Comunicazione; 
 

 Manifestazione teatrale organizzata dalla Parrocchia Sacro Cuore; 
 

 Fiera San Michele Caltanissetta; 
 

 Iniziativa dell‟Associazione “Maria Stella del Mare” di Gela relativa 
alla proposta, in occasione dei festeggiamenti del 150°‟ 
Anniversario dell‟Unità d‟Italia, di realizzazione della 
manifestazione “Città del Golfo”; 
 

 Iniziativa dell‟Associazione “Divi Art” di S. Cataldo relativa alla 
proposta di realizzazione della I^ Edizione della Manifestazione 
denominata “Cabafest”  - 1° Festival del Cabaret Siciliano; 
 

 Iniziativa dell‟Associazione Teatrale “Accademia dei Guitti” di 
Caltanissetta relativa alla proposta di realizzazione di  uno 
spettacolo teatrale. 
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Valorizzazione del territorio anche attraverso la 

promozione di nuove forme di turismo 

 

Il turismo è considerato uno dei motori principali di sviluppo del nostro 
territorio.  

Le peculiarità del territorio della provincia di Caltanissetta sono  

senz‟altro da scoprire nella sua stessa morfologia: valli e colline, 

campagna, corsi d‟acqua riarsi, uliveti, formazioni carsiche, e a sud, 

pianura, spiagge sabbiose e dune sul mare. Lungo tutta la sua lunghezza 

si scorgono zolfare abbandonate, antiche masserie, castelli e ruderi, siti 

archeologici e immensi bacini naturalistici di interesse geologico, 

mineralogico, botanico, zoologico. Un territorio che offre già in 

superficie innumerevoli spunti per un turismo alternativo a quello estivo-

balneare, di “immersione” nella natura della Sicilia interna che accoglie 

nel suo seno un popolo ricco di storia, di tradizioni, di cultura: passaggi 

del tempo che hanno visto vivere e prosperare popolazioni confluite in 

questa terra dall‟Africa settentrionale, dalla Grecia e dalle isole dell‟Egeo 

e del Mediterraneo, e poi  dall‟Italia e da tutta Europa. Sicani, Siculi, 

Elimi, Greci, Romani, Arabi,  Normanni …...un coacervo di culture 

antiche che lascia nei secoli tracce indelebili anche nella morfologia 

sociale dell‟anima siciliana. Si innestano poi le tradizioni cristiane, con il 

loro portato mistico-popolare fino ad oggi vissute in infinite forme 

espressive, dai rituali all‟arte figurativa, dall‟architettura ad arcaiche 

forme musicali, dalla semantica all‟enogastronomia. 

Tra gli obiettivi prioritari dell‟Ente, nel corso dell‟anno 2011,  vi è stata la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico, storico, archeologico, 
artistico e paesaggistico, favorendo, con  idonei interventi, attività di 
promozione del turismo, rimodulando i prodotti turistici esistenti e 
inserendo proposte innovative, che hanno dato vita a diverse forme di 

“turismo itinerante”. 

 

D) PROMOZIONE  TURISTICA 

Panorama  Mussomeli  - Sutera 
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Itinerario Mineralogico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‟itinerario mineralogico prevede un percorso finalizzato a far conoscere 
la “civiltà delle zolfare” che ha profondamente segnato l'economia e la 
storia del territorio nisseno per tutto il secolo scorso, dove  ancora oggi  
si trovano diversi impianti di estrazione, ormai caduti in disuso ma ben 
conservati, e un ricco patrimonio di pezzi e reperti rari della fine dell‟ 800 
e dei primi decenni del secolo ventesimo, nonché una ricca 
documentazione riguardante la vita nelle zolfare.  

A tal fine la Provincia,  a seguito dell‟emanazione del  D. A. Reg. n. 4 del 
16/02/2010 e in attuazione dell'art.7 della L. R. 15 Settembre 2005, n. 
10, in cui sono stati stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento 
dei Distretti Turistici in Sicilia  con l‟intento di promuovere nuovi 
modelli di politica territoriale di  sviluppo,  si è  prodigata 
nell‟organizzare un‟assemblea dei promotori al fine di stabilire tempi e 
modalità di integrazione della documentazione propedeutica alla 
sottoscrizione dell‟atto costitutivo dell‟Associazione Temporanea di 
Scopo del “Distretto Turistico delle Miniere”, diventandone  
capofila. 

Sono stati 32 i comuni che si sono sentiti interessati dal fenomeno 
storico dell‟estrazione mineraria nella Sicilia Centro-Meridionale. La 
finalità è lo sviluppo di tutte le attività economiche collegate al turismo 
sostenibile avente come attrattore, di particolare suggestione per la 
conoscenza e la comprensione della storia della Sicilia interna, le miniere 
di zolfo,  di sale potassico e di salgemma ricadenti in questa fascia di 
territorio siciliano feudale del latifondo già a partire dal XVIII secolo, un 
tema che assume un profondo significato sociale e culturale per la 
valorizzazione di tutti gli aspetti naturalistici, storici, ambientali e 
monumentali, nonché per le peculiarità della tradizione e dell‟ eno-
gastronomia. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I soggetti che hanno aderito al Distretto Turistico delle Miniere 

promosso dalla Provincia Regionale di Caltanissetta sono 

complessivamente 76,  tra pubblici e privati, che comprendono anche gli 

enti datoriali e rappresentativi delle categorie di imprese operanti nel 

 Minatori  al lavoro ( foto storica) 
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settore turistico e che vedono, in questa nuova forma di aggregazione, 
un anello importantissimo del “Sistema Turistico” finalizzato alla 
gestione non più di piccoli recinti settoriali e territoriali ma di un sistema 
largo per lo sviluppo della Sicilia.  
 
L‟attività dell‟Amministrazione, nel corso dell‟anno 2011, al fine di 
implementare la valorizzazione di questo comparto ha finanziato il 
progetto di “Parziale completamento del Museo della Zolfara di Caltanissetta” al 
fine di sbloccare i lavori per  rendere fruibile un‟opera iniziata  nel 
lontano 1983  e per diverse vicissitudini mai completata,  azione 
fortemente voluta dal  Presidente della Provincia Regionale di 
Caltanissetta On. Giuseppe Federico.  

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sono  stati appaltati i lavori previsti dal progetto per un importo di 350 
mila euro riguardante, appunto, il parziale completamento della struttura 
di viale della Regione, ove saranno realizzate le sale per l‟esposizione dei 
minerali, dei fossili, delle rocce e delle macchine da miniera; 
contestualmente sarà sistemato l‟ingresso e completato il parcheggio. 

Il percorso di visita da parte del pubblico comprenderà dapprima 
l‟esposizione di pezzi particolarmente significativi, si proseguirà quindi 
con l‟esposizione di strumenti e riproduzioni di macchinari da miniera, 
per poi accedere all‟esposizione dei minerali, con supporto di apparati 
didascalici, audiovisivi e fotografici. Prevista, anche, una ricostruzione 
ambientale scenografica nella quale dovrebbe trovar posto un gruppo di 
stalattiti e stalagmiti, mentre prima dell‟uscita i visitatori potranno anche 
fruire di un book-shop. 
L‟esigenza nuova è quella di creare un polo unitario che contenga i 
minerali, i fossili, le rocce scientificamente esposti e descritti, che al 
contempo coinvolga il visitatore in maniera dinamica, attraverso 
installazioni interattive e virtuali, destando la curiosità di conoscere le 
strutture minerarie sparse sul territorio in maniera sistematica. 
 

 

 

 

Museo Mineralogico - Viale della Regione - Caltanissetta 

Miniera  Trabia Tallarita 
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Foto storica della Miniera Trabonella 
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Pietra di Zolfo 
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Itinerario dei Castelli 

 

 

Fra torri ardite e spettacolari saloni è difficile resistere al fascino di un 

castello medievale.  La Provincia di Caltanissetta è stata da sempre “terra 

di castelli”  per definizione, ma anche sede di numerose masserie e 

torri. 

Ogni volta che si pensa ai castelli e alle torri ai più vengono in mente la 

Toscana, la Francia e l‟Inghilterra feudale non sapendo che la Sicilia è 

stata terra di castelli e di  torri la cui realtà dei feudi è durata molto più a 

lungo che nel resto d‟Europa. 

Nel territorio della provincia di Caltanissetta si contano in tutto 16 

castelli  e altrettante torri, per lo più collocate nella zona sud. 

Nella città di Caltanissetta la posizione del Castello di Pietrarossa  

(oggi ruderi), costruito in periodo Bizantino intorno all‟anno „750, 

testimonia come la città a quel tempo fosse un‟importante crocevia di 

due fondamentali assi stradali bizantini; il primo che congiungeva le città 

di Siracusa e Palermo, il secondo Agrigento con Enna. 

Tra i castelli meglio conservati, particolare attenzione va al Castello di 

Mussomeli, a cui spetta la palma del più inaccessibile e inespugnabile. 

Capolavoro d'architettura militare del XIV e XV sec., fu fatto erigere da 

Manfredi III Chiaramonte, uno dei quattro vicari che governarono l'isola 

durante il regno della regina Maria nel 1370. Ubicato a circa 2 km. dal 

centro abitato, disposto a quote diverse fino a toccare i 780 metri, 

sembra creare un tutt'uno con la rupe calcarea che s'innalza isolata nella 

campagna di Caltanissetta. 

 

Castello Chiaramontano di Mussomeli 
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Il Castello di Mazzarino,  
noto a tutti  i Mazzarinesi 
come "U CANNUNI", con 
l'unica torre cilindrica, che si 
erge impettita verso il cielo, 
sorge a nord dell'abitato e, 
tuttavia, tanto vicino a 
questo da dare l'illusione di 
poterlo toccare, allungando 
la mano dallo spiazzale 
dell'Immacolata. E' rimasto 
ancora adesso l'aspetto di 
nobile decaduto e continua 
a dominare la cittadina, in 
posa di sfida e di 
protezione. Il Castello è 
stato e continua ad essere il 
cordone ombelicale che lega 
i Mazzarinesi al proprio 

paese. 

Il castello di 
Falconara,  in 
origine era una 
torre concessa 
nel 1362 ai 
Santapau di 
Butera che 
passò poi ai 
principi 
Branciforti, 
diventando 
l'odierno 
castello di 
Falconara. 

 In seguito, soprattutto negli ultimi due secoli, fu oggetto d'interventi 
volti a ingrandirlo e abbellirlo fino a trasformarlo in un complesso 
castrense turrito e merlato, i cui interni sono arricchiti da quadri, mobili 
antichi, ceramiche pregiate, trofei di caccia che fanno bella mostra di sé 
in grandi saloni, piccole stanze e corridoi, regalando  ai fortunati 
visitatori il fascino misterioso e un po' esotico della vita nobiliare di una 
volta. 
 

All‟interno del territorio provinciale sono disseminate numerose 
costruzioni risalenti al periodo feudale denominate “Masserie”, grandi 
costruzioni rurali comprendenti le stalle, i depositi per foraggi e i 
raccolti, nonché gli alloggi per i proprietari ed i contadini.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi molte di queste costruzioni sono state trasformate in aziende 
agrituristiche che, oltre a produrre e trasformare i prodotti agricoli locali, 
offrono una  peculiare accoglienza turistica. 

 

 

Castello di Mazzarino 

Castello di Falconara 

Ruderi di un’antica masseria 
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Itinerario Archeologico 

 

Fin dall'antichità il territorio nisseno ha presentato un alto grado di 
antropizzazione, grazie alle particolari caratteristiche geografiche e 
geomorfologiche, a collegamenti con il mare, alla posizione centrale. 
L'area  rivestiva un importante ruolo strategico tanto nelle zone interne, 
passaggio obbligato per coloro che si spostavano da occidente a oriente, 
quanto in quelle costiere, punto di scalo per le navi che trasportavano 
merce proveniente dai diversi paesi del Mediterraneo antico. Sono 
veramente tanti gli insediamenti antichi rinvenuti nel territorio Nisseno. 
Le testimonianze più forti comunque sono quelle risalenti all'epoca della 
colonizzazione greca, che dalla costa (Gela) si estende, risalendo lungo il 
corso del fiume Imera Meridionale, verso le aree più interne.  
I siti archeologici riferibili a questa importante fase della storia antica del 
Nisseno presentano una grande quantità di elementi: villaggi capannicoli, 
fortificazioni, luoghi di culto, aree sepolcrali. Notevolmente abbondanti 
sono i reperti raccolti (corredi funerari, vasellame, statuette, oggetti vari), 
custoditi nei musei archeologici di Gela, Marianopoli e 
Caltanissetta. Tra i siti più importanti della parte settentrionale della 

provincia figura Sabucina, situato nell'omonimo monte nei pressi di 
Caltanissetta, a 660m sul livello medio del mare.  
A cinque chilometri a sud-est di Caltanissetta si erge la montagna 
calcarea di Gibil-Gabib, caratterizzata da tombe a grotticelle  e tombe a 

camera.  

 

 
L'itinerario archeologico settentrionale si conclude a Monte Conca, nei 
pressi di Campofranco e Milena, dove si possono osservare 
testimonianze risalenti al Paleolitico inferiore. 

L'itinerario archeologico centro-meridionale, oltre ai siti di Sophiana 
(Mazzarino), Fontana Calda (Butera) e Petrusa (Niscemi), presenta 
la sua tappa principale a Gela, con i siti archeologici di Piano Notaro, 
Capo Soprano, Bitalemi, Manfria.  Molto interessante è la cinta 
muraria di Capo Soprano, fatta costruire nel IV secolo a.C. da 
Timoleonte attorno alla città; all'esterno sorgevano i santuari extra-
urbani delle divinità Demetra e Kore e di Atena. 

 

Sito archeologico di Gibil Gabib 
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 Esplorazione all’interno del Monte Conca 

 

 Cinta muraria di Capo Soprano 
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Itinerario Religioso e delle tradizioni popolari 

 

Fortissime radici culturali e centinaia di riti, che si tramandano per secoli 
da padri in figli, risultano ancora molto attuali in tutto il territorio della 
provincia di  Caltanissetta. 
Nel periodo pasquale, l'intera provincia di Caltanissetta si trasforma in 
un immenso teatro dove, giorno per giorno, dalla Domenica delle Palme 
alla Domenica di Pasqua, prendono vita maestose e antiche tradizioni, 
processioni, atti di spiritualità intensi e riti che hanno il sapore di tempi 
ormai remoti. 
In tutta la provincia, si vive una  forte devozione e attaccamento alle 
tradizioni popolari che accompagnano i riti religiosi  Nella città di 
Caltanissetta, in particolare la sera del Giovedì Santo le strade del centro 
storico sono affollatissime: tutti i nisseni non vogliono perdere la serata 
più popolare della Settimana Santa nissena e tantissimi turisti giungono 
da ogni parte. 
La processione delle Vare del Giovedì Santo affonda le sue radici nei 
secoli passati . Ogni vara è composta da personaggi a grandezza naturale 
e alcune di loro riproducono in modo tridimensionale quadri famosi: la 
Cena ad esempio è ispirata all'ultima cena di Leonardo da Vinci e la 
Scinnenza alla deposizione dalla croce di Rubens.

Importante manifestazione religioso-
popolare è il presepe vivente di Sutera, 
giunto nel 2011 alla quattordicesima 
edizione, che permette ai circa 15.000 
visitatori annuali di viaggiare nella 
memoria per rivivere gli odori, i sapori 
e la cultura contadina e pastorale del 
„900. Per due settimane l‟anno, tra 
Natale e l‟Epifania, tutta Sutera è 
impegnata nella messa in scena di uno 
dei più caratteristici presepi d‟Italia, 
animato dalle voci dei pecorai 
(picurara), cantastorie, contadini 
(viddani), falegnami  (falignami), 
tessitrici (tessitrici) e commercianti 
(putiari). 
 

 

Ogni anno il Paese di Mussomeli rivive con la secolare festa del 
Castello,  gli eventi  e l‟ 
atmosfera medievale, 
all‟ombra del Castello, 
dove viene  rievocata la 
storia dell‟antico 
maniero con le sue 
affascinanti  leggende, 
con dame, cavalieri, 
principi, baroni e 
popolani che  si 
snodano in  corteo  dal 
centro storico al castello 

Chiaramontano. 
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Sutera: particolare di una scena del presepe vivente Castello di Mussomeli 
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Itinerario eno-gastronomico 

 
 

 

 

 

 

 

Un itinerario originale e unico, "altra terra di Sicila", come disse 
Goethe, dove scoprire la tradizione culinaria locale nelle sue espressioni 
originarie o rivisitate in chiave moderna. 
Percorrere la Strada del Vino e dei Sapori dei Castelli Nisseni  

significa viaggiare nel presente e nella 
memoria di una provincia 
incontaminata dagli eccessi. 
L'enogastronomia gioca, per la 

provincia di Caltanissetta, un ruolo di primo piano: sono presenti nel 
territorio della provincia numerose 
case vinicole d'eccellenza capaci di 
produrre vini maestosi grazie alla 
cura degli uomini e alla peculiarità 
della terra; in particolare il famoso  
“Nero d'Avola”. 
 
 

Tra i prodotti del territorio nisseno, alcuni  sottoposti anche al  presidio 
Slow Food ricordiamo:   
 

 La “Lenticchia di 
Villalba”, particolarmente 
richiesta per le sue qualità 
organolettiche ma anche per la 
preferenza che il mercato gli 
riserva; 

 
 
 
 
 

 Il “Pomodoro 
Siccagnu dell’Alta Valle del 
Bilici”,  antico gustosissimo 
pomodoro, che in questi terreni 
ricchi di potassio cresce  
particolarmente dolce.  
Coltivano senza irrigazione e, 
per questo motivo, chiamato nel 
dialetto locale ”siccagnu”, è il 
prodotto ideale per ottenere un  
ottimo  concentrato (l‟astrattu),  
i pomodori secchi e la passata; 

http://www.ilfattonisseno.it/wp-content/uploads/2012/09/Lenticchie-di-Villalba-piatto-e-confezioni.jpg
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 La “Cuddrireddra di 
Delia”; dolce dalla forma 
rotonda simile ad una coroncina, 
il quale segreto risiede in una 
lavorazione alquanto complessa e 
nell‟utilizzo di strumenti antichi; 

 
 
 
 
 
 

 Il “carciofo violetto di Niscemi”, prodotto tipico e caposaldo 
dell'economia locale; 

 

 il grano, i ceci  e le fave; 

 le olive da mensa e da olio. 

 
Tutti prodotti che grazie alle qualità della materia prima e al microclima 
favorevole fanno sì che le coltivazioni,  che da secoli caratterizzano 
l‟economia agricola di quest‟area siano di qualità altissima,  
raggiungendo livelli di assoluta eccellenza e garantendo così ai 
coltivatori locali un‟integrazione importante al reddito agricolo.  
 
Colori, sapori, profumi, storia e tradizione si 
trasformano in itinerari del gusto, grazie alla  
laboriosa attività di validi imprenditori locali. 

 
 

http://www.google.it/imgres?q=cuddrireddri+di+delia&num=10&hl=it&tbo=d&biw=1060&bih=604&tbm=isch&tbnid=7_RWBmA9ITL5_M:&imgrefurl=http://www.scattidigusto.it/tag/alta-fedelta/&docid=YM1_Ceo6b2abmM&imgurl=http://www.scattidigusto.it/wp-content/uploads/2011/05/cuddrireddri-di-delia-a-squisito-2011-q.jpg&w=480&h=480&ei=2ebvUNyGI8mQtAbiuoCgAQ&zoom=1&iact=hc&vpx=395&vpy=225&dur=15&hovh=225&hovw=225&tx=109&ty=139&sig=115896070414082474109&page=2&tbnh=142&tbnw=159&start=15&ndsp=23&ved=1t:429,r:17,s:0,i:133
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Itinerario  paesaggistico 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel territorio della provincia di Caltanissetta, cuore della Sicilia, si 
estende, in un contesto archeologico e naturalistico di rara bellezza, una 
delle più belle aree naturalistiche della regione  in cui sono state 
individuate  diverse riserve, da 
proteggere e salvaguardare: 

 Monte Capodarso e 
Valle dell'Imera 
Meridionale  

 Sughereta di Niscemi  

 Lago Sfondato  

 Il Biviere di Gela  

 Riserva Geologica di 
Contrada Scaleri5 

 Lago Soprano6 

 Monte Conca  
 

                                                      
5 La   gestione della riserva è affidata alla Provincia Regionale di Caltanissetta  
6 Dal 2011 la gestione  è stata affidata alla Provincia. 

Un territorio che offre la possibilità di effettuare escursioni e percorsi 
guidati per una completa immersione nella natura.  

 

 

La flora e la fauna 

Degne di nota sono le 
numerose specie di orchidee 
selvatiche (più di 20) quali per 
esempio "Anacamptis 
pyramidalis", "Ophrys 
tenthredinifera", e "Ophrys 
panormitana". 

In autunno fiorisce la Mandragora, erba velenosa, alla cui radice 
anticamente venivano attribuite virtù magiche e proprietà afrodisiache. 

La fauna è quella tipica delle aree rurali (Coniglio selvatico, Lepre, Volpe, 
Barbagianni, Poiana, Gheppio) e delle zone umide (Rana verde, Biscia 
dal collare, Usignolo di fiume, Tuffetto, Gallinella d‟acqua). Numerose le 
specie di farfalle tra le quali la "Gegenes pumilio" e la"Gegenes 
nostrodamus". 

 Particolare albero della  Sughereta di Niscemi 

http://www.legambiente.sicilia.it/riserve/lsfondato/foto2.htm
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Il percorso tracciato, composto dai diversi itinerari, ognuno dei quali 
rappresenta gli aspetti peculiari del territorio della Provincia di 
Caltanissetta,  è stato, nel corso dell‟anno 2011  oggetto di numerose  
attività, che hanno coinvolto diversi settori (Turismo,  Servizi Culturali, 
Ambiente, Sviluppo economico e attività produttive) che 
l‟Amministrazione ha voluto fortemente promuovere e sostenere, 
limitatamente alle risorse disponibili. 

 

Partecipazione della Provincia alla 31ª B.I.T. 2011 

L‟Ente ha messo in atto le procedure necessarie per la partecipazione di 
operatori turistici della provincia alla  Borsa Internazionale del Turismo - 
svoltasi a Milano dal 17 al 20 febbraio 2011,  nell‟ambito dell‟iniziativa 
intrapresa dall‟Unione Regionale delle Province Siciliane, realizzando lo 
stand della Provincia Regionale di Caltanissetta all‟interno dell‟area 
espositiva della Sicilia. 

La presenza dell‟Ente, nell‟importantissimo evento internazionale,  ha 
suscitato l‟interesse di numerosi visitatori e operatori turistici nazionali e 
stranieri. 

 

Operatori turistici  nel padiglione della provincia 

Visitatori nel  padiglione  della provincia 
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Incentivazione delle attività sportive e 

promozione di iniziative e manifestazioni relative 

allo sport e al tempo libero 

Al fine di incentivare le attività sportive sono state concesse, a titolo 

gratuito ed in orario extrascolastico, le autorizzazioni per l‟utilizzo delle 

palestre degli Istituti d‟Istruzione di competenza provinciale alle  

Associazioni Sportive per la stagione 2011/2012. 

Sono stati, inoltre, utilizzati, per rilevanti iniziative di 

promozione sportiva, culturale, economica e sociale, i 

Palazzetti dello Sport di Caltanissetta e Gela,  

consentendo, anche, l‟avvio di una proficua 

collaborazione con società sportive di varie discipline, 

per  attività di allenamento ed  incontri di campionato.  

A tal fine è stato redatto un regolamento e un tariffario per l‟utilizzo del 

Palazzetto dalle società sportive e dalle associazioni che organizzano 

spettacoli ed eventi. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

E) PROMOZIONE  SPORTIVA 
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Il Palasport provinciale “Giovanni Carelli”           

 
E‟ ubicato nella zona sud 
della Città di Caltanissetta, a 
valle della stazione 
ferroviaria e precisamente su 
Via Rochester.  
L‟edificio si sviluppa su 4 
livelli; tipologicamente è 
composto dalla sala per 
l‟attività sportiva e da quattro 
tribune che delimitano la 
stessa, mentre nei 4 angoli 
esterni sono ubicate le scale 
in cemento armato che 
collegano tutti i livelli.  
La sala per l‟attività sportiva ha una superficie di mq. 1.083 (m. 47,50 x 
m. 22.80) e presenta una altezza di 18 m.; le tribune divise in 4 settori, 
comprendono ognuna 20 gradoni per una lunghezza netta di ml. 
1.720,40 ed una capienza complessiva di 3.584 spettatori più i posti 
riservati ai disabili. 
Il Palazzetto dello Sport consente lo svolgimento di molte attività 
sportive quali il basket, la pallavolo, il pugilato, il calcetto, la pallamano, il 
calcio a 5, etc. e ha una pavimentazione realizzata con parquet in legno 
del tipo galleggiante. Una palestra pre-atletismo con relativi spogliatoi, 
docce e servizi igienici completano la sezione delle attività sportive. Gli 
spogliatoi per gli atleti sono 4, così come quelli degli arbitri., e per gli 
atleti disabili. Tutti i locali hanno una superficie superiore a quelle 
previste dalle norme C.O.N.I. in materia di impiantistica sportiva.  
Il Palazzetto è dotato di:  

 attrezzature sportive;  

 arredi spogliatoi, uffici e bar;  

 collocazione di impianto TV terrestre e satellitare;  

 cancelli carrabili automatizzati ecc… 

Palasport provinciale “Rosario Livatino” 

 
Il complesso polivalente, 
dimensionato per circa 2.000 
posti, sorge all'interno di una 
vasta area destinata a zona 
sportiva dal P.R.G. di Gela 
in contrada Marchitello, nella 
quale sono previste molte 
altre strutture sportive. Esso 
è caratterizzato dal grande 
spazio polivalente, rialzato a 
quota mt + 4, chiuso su tre 
lati dalle gradinate. Il quarto 
lato, dotato di passerella 
aggettante, è arretrato per 
permettere l'inserimento di 
un palco smontabile sopraelevato per spettacoli di intrattenimento vari 
e/o conferenze e convegni. Sia a piano terra, che a primo piano, lo 
spazio di gioco è perimetrato da una serie di spazi più piccoli con 
destinazione specifica, utilizzabili sia durante l'attività agonistica 
(palestra, infermeria, spogliatoi, depositi,ecc...) che in altri momenti 
(salette didattiche, bar, edicola, ecc...). A piano terra e a secondo piano 
sono inoltre ubicati i vani destinati agli impianti e alla gestione del 
palazzetto. 
Esternamente è caratterizzato da due portali gemelli ai quali sono 
"appese" le travi lamellari della copertura. Le diverse altezze dei vari 
volumi, la differenziazione dei materiali utilizzati e l'articolata 
sistemazione esterna (determinata dal posizionamento della costruzione 
lungo la diagonale del lotto) ne vertebrano l'immagine allo scopo di 
renderlo segno urbano inconfondibile. 
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Palacarelli -  Mondiali di calcio  a 5 
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AZIONI 

Gestione dei fondi strutturali e 

finanziamenti europei   

Attività di Marketing per le aziende 

agroalimentari  

Interventi sul Mercato del Lavoro   

A 

B 

C 

3 - SVILUPPO 

A) POLITICHE EUROPEE 

B) NUOVE TECNICHE DI MERCATO  

MERCATO 

C) POLITICHE DEL LAVORO 
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Gestione dei fondi strutturali e finanziamenti 

europei  

 

Programma Operativo ITALIA-MALTA 

2007/2013 

 

“SIBIT – SUSTAINABLE INTER 

REGIONAL BIKE TOURISM” 

Obiettivo del progetto: 

Il progetto ha l'obiettivo 
di sostenere lo sviluppo 
locale salvaguardando al 
contempo l'ambiente 
naturale e rurale; punta a 
far conoscere e a 
potenziare il cicloturismo 
quale forma sostenibile di 
utilizzo e valorizzazione 
del territorio. L‟ obiettivo 
specifico del progetto è 

quello di sviluppare le potenzialità del cicloturismo nel territorio siciliano 
e in quello maltese, migliorando l'offerta cicloturistica in entrambe le 
aree e creando nel contempo un'integrazione tra i due sistemi turistici. 

 

Le attività promosse in seno al progetto sono:  

 la creazione di percorsi trasfrontalieri;  

 l‟ammodernamento delle infrastrutture già esistenti;  

 l‟adeguamento delle strutture ricettive con servizi per i 
biketourist;  

 la formazione degli operatori aderenti per garantire un adeguato 
livello di conoscenza del progetto, di specifica gestione 
aziendale, di accoglienza dei turisti e di manutenzione delle 
attrezzature;  

 eventi di promozione dell'offerta effettuati a livello nazionale ed 
internazionale e, infine, la realizzazione di strumenti di supporto 
all'offerta.  

 

Durata del progetto: 
1 aprile 2011 – 31 gennaio 2013 

Ente Capofila del progetto:  
Provincia Regionale di Agrigento 

Partner italiani del progetto: 
Provincia di Ragusa 

 Provincia di Siracusa 

 Provincia di Trapani 

 Provincia di Caltanissetta 

 Polo Universitario di Agrigento 

Partner maltesi del progetto: 

 Malta Tourism Authority (Autorità del  
Turismo di Malta) 

 Local Council Association (Associazione del 
Consiglio Locale) 

Budget totale del progetto: 
€ 1.101.240,00 
Budget Provincia di Caltanissetta: 
€ 137.650,00 

A) POLITICHE EUROPEE 
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Programma Operativo ITALIA-

TUNISIA 2007/2013 

 

“AGROMED QUALITY – PLATEFORME 

MÉDITERRANÉENNE POUR LA QUALITÉ DANS 

L’AGRICULTURE ET L’AGROALIMENTAIRE” 

 
Durata del progetto: 
Novembre 2011 – Novembre 2013 

 
Ente Capofila del progetto: 
Provincia Regionale di Caltanissetta 

 

Partner italiani del progetto: 

 A.R.E.S. (Attività di Ricerca e Sviluppo – Cooperativa Sociale) 

 Unione Provinciale Agricoltori – Confagricoltura Caltanissetta 

Partner tunisini del progetto: 

 UTAP (Unione Tunisina dell‟Agricoltura e della Pesca) 

 UMAGRI (Unione Magrebina degli Agricoltori) 
 

 
Budget totale del progetto: 
€ 800.000,00 
 

Budget Provincia di Caltanissetta: 
€ 50.369,40 
 

Obiettivo del progetto: 

Obiettivo del progetto è favorire l'integrazione dei settori dell'agricoltura 
e dell‟agroalimentare della Sicilia e della Tunisia per migliorare la loro 
presenza sui mercati internazionali;  

All‟interno di questo obiettivo generale sono stati individuati gli obiettivi 
specifici: 

 Favorire la condivisione del know-how e delle tecnologie nel 
campo agricolo ed agroalimentare tra le imprese e le istituzioni 
tunisine e siciliane, con la creazione di momenti di formazione, 
di scambio e di partnerariato tra i produttori agricoli e le 
istituzioni tunisine e siciliane. Lo scopo è quello di fornire le 
conoscenze tecniche e le informazioni per incrementare gli 
scambi e costruire una rete interistituzionale che consenta di 
supportare le singole imprese nell'orientamento delle proprie 
produzioni verso la qualità, favorendo l'incontro con la 
domanda proveniente dai mercati internazionali. 

 Creare una piattaforma tecnologica che favorisca gli scambi, 
anche attraverso un sistema di FAQ e di esperti on-line, dei  
prodotti agricoli ed agroalimentari di qualità, con lo scopo di 
realizzare un innovativo “ponte informativo interattivo”, 
costantemente aggiornato che consenta di soddisfare alcune 
esigenze, quali:  

- accedere alle informazioni di base e di dettaglio sulle 
imprese agroalimentari operanti nei territori in cui si svolge 
il progetto; 

- consultare materiale informativo sulle normative dei 
rispettivi Paesi, della UE e di altri Paesi potenziali mercati 
d'export, sulle comunicazioni istituzionali relative al settore 
agroalimentare, sui disciplinari di produzione e sulla 
regolamentazione delle produzioni di qualità;  

- effettuare ricerche sulle singole aziende, sui buyer (GDO, 
imprese di trasformazione, forniture di macchinari, etc.), 
sulle associazioni di categoria, sugli eventi fieristici ed 
espositivi di settore; 

- ottenere servizi di e-Consulting,  
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PISU – PIST -  Zona SUD DENOMINATO  

“POLEIS CITTA’ E TERRITORIO IN RETE” 

L‟impegno dell‟amministrazione guidata dall‟ On. Giuseppe Federico si è 
concretizzato in una costante e proficua programmazione territoriale  
attraverso la predisposizione di progetti in grado di attrarre ingenti 
risorse messe a disposizione dalla Comunità Europea. 
L‟elaborazione del Progetto di Sviluppo Integrato Territoriale PIST, 
denominato “Poleis Citta e territori in rete” costituisce sicuramente il 
principale strumento avviato nell‟area dei comuni di Gela, Butera, 
Niscemi, Mazzarino e Riesi a sostegno di sistemi territoriali contigui, reti 
di medi e piccoli centri - sotto la dimensione di 30.000 abitanti,  in 
attuazione del Programma Operativo Regionale 2007- 2013.  

Il principio generale è stato quello di volere realizzare una rete 
territoriale tra i comuni nisseni, per la valorizzazione di funzioni e/o 
servizi nei territori di riferimento: infrastrutture, erogazione di servizi, 
viabilità, partnership con altri stati. 

E‟ il 2° step di azione già implementato nel 2010. 
- In particolare, l‟attività per il 2011 ha riguardato il 

completamento di tutte le azioni progettuali relative alla 3^ 
finestra. 

- La definizione, a livello esecutivo, dei progetti già finanziati; 
- La partecipazione ai tavoli tecnici regionali. 

Si tratta di una progettualità assolutamente innovativa e di grande 
complessità in quanto prima esperienza assoluta di progettazione 

territoriale integrata sul territorio regionale. 
La provincia di Caltanissetta, caso unico, è rappresentante legale della 
coalizione 
Il Segretario Direttore Generale Dott.ssa Antonina Liotta ha svolto il 
ruolo di referente della Provincia, sia ai tavoli di negoziazione territoriale, 
che a quelli regionali. All‟interno dell‟Ente ha coordinato i RUP per la 
redazione e presentazione dei progetti, sia infrastrutturali che immateriali 
e dei servizi di rete.  
 

ADESIONE DELLA PROVINCIA AL PROGETTO 
PON SICUREZZA  DENOMINATO “RULE” 
RECUPERO URBANO PER LA LEGALITA’ 

La Provincia Regionale di Caltanissetta ha aderito  al PON – 
(Programma Operativo Nazionale) Sicurezza per lo Sviluppo, il cui 
scopo è quello di migliorare le condizioni di sicurezza, giustizia e legalità 
per i cittadini e le imprese in quelle regioni in cui i fenomeni criminali 
limitano fortemente lo sviluppo economico. 
Il progetto si è posto come obiettivo la realizzazione nei quartieri a 
rischio dei comuni della zona Sud della provincia (Butera, Gela, 
Mazzarino, Niscemi e Riesi) di un programma di interventi orientato alla 
riqualificazione di spazi e beni comuni, incentivando l‟instaurazione di 
nuovi comportamenti verso i beni comuni e i valori della legalità. 
Il valore aggiunto del progetto ed anche la sua complessità sta 
nell‟approccio  integrato, sia sotto il profilo della dimensione territoriale, 
sia sotto il profilo dell‟azione da implementare. 
Dati quantitativi del progetto: € 6.055.960,00, di cui per interventi di 
riqualificazione: 
Comune di Gela €. 1.323.500,00 
Comune di Butera €. 900.000,00 
Comune di Mazzarino €. 1.800.000,00 
Comune di Niscemi €. 787.460,00 
Comune di Riesi € 525.000,00 
Il progetto realizza delle opere e avvia un processo di riqualificazione 
urbana che si dovrebbe auto-sostenere attraverso la mobilitazione del 
contributo individuale di famiglie e privati, reso possibile dal programma 
disposto per ciascun comune. L‟intervento prevede che le opere si auto 
sostengano laddove possibile attraverso la realizzazione di servizi a 
reddito, che contribuiranno alla copertura finanziaria della gestione.  
L‟avvio della partecipazione dei destinatari si avvarrà inoltre dell‟insieme 
di altre fonti di finanziamento pubblico (comunitarie, nazionali, regionali 
e locali) che il programma provvederà ad indicare.  
Il progetto, molto complesso nel suo genere, per l‟importo dei 
finanziamenti e i territori coinvolti è stato valutato positivamente nella 

fase istruttoria da parte degli organismi esterni. 
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PROGETTO “LIFE” 

 

 

 

 

 

 

 

La Provincia Regionale di Caltanissetta, a seguito di bando emanato 
dall‟Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro con 
Avviso pubblico approvato con D.A. 247 del 30/01/2009 avente per 
oggetto la presentazione di progetti attuativi delle azioni nn. 1, 2 ,4, 6 
previste dall‟ Accordo di Programma Quadro “Giovani protagonisti di 
sé e del territorio”, sottoscritto in data 01/08/2008 dalla Regione 
Siciliana e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha cofinanziato e 
poi presentato in qualità di partner, alla Regione Siciliana, un progetto 
denominato “Life” che è stato ammesso e finanziato dal Dipartimento 
Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali.  

 Per le attività di cui al progetto sono stati incaricati n. 5 esperti 
che, nei seminari informativi, all‟uopo realizzati nell‟anno 2011 presso le 
scuole partner di Caltanissetta e Gela, così come previsto nella carta 
progettuale, hanno trattato i seguenti argomenti: 

 

 Droghe virtuali 

 Malattie a trasmissione sessuale 

 Counselling e orientamento  

 Alcoolismo e droghe 

 Disturbi alimentari 
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Attività di Marketing per le aziende 

agroalimentari  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L‟amministrazione per il 2011, con lo scopo di 
incentivare  la valorizzazione delle migliori produzioni  

del territorio provinciale, ha aderito all‟iniziativa proposta dall‟agenzia 
per la promozione del turismo italiano nel mondo denominata    “Visit 
Italy” con il progetto “A Taste of Italy”, fiera del gusto e della tradizione 
enogastronomica. 

 
L‟adesione a tale progetto ha rappresentato per le aziende del territorio 
provinciale l‟ occasione per: 

 incontrare operatori del settore enogastronomico interessati 
all‟utilizzo di prodotti italiani: ristoranti stellati, enoteche, wine 
bar, scuole di cucina, associazioni gastronomiche, sommelier, 
manager di albergo, buyers, distributori d‟area; 

 incontrare il  pubblico  a cui fare conoscere le proprie 
eccellenze enogastronomiche anche attraverso sessioni di 
degustazione guidata; 

 incontrare la stampa di settore al fine di  proporre 
presentazioni mirate dei propri prodotti. 

 
Eventi proposti dal programma: 
A taste of Italy – Monaco di Baviera (15 - 16 ottobre) 
A taste of Italy – Vienna (3 - 4 dicembre)7 
Evento Visit Italy presso il Salone Internazionale Svizzero delle Vacanze 
– Lugano (30 ottobre – 2 Novembre) 

 

 
 
L‟iniziativa ha 
riscosso una 
notevole adesione da 
parte di numerose 
aziende del territorio, 
per cui il Settore 
Sviluppo Economico 
ha dovuto procedere  
al sorteggio delle 
aziende che hanno 
presentato istanza di 
partecipazione, 
selezionandone  
complessivamente 
24, limite massimo per la disponibilità prevista nel bando. 

 

                                                      
7 Il Workshop di Vienna  è stato annullato 

B) NUOVE TECNICHE DI MERCATO 
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Elenco Aziende che hanno partecipato  “A taste of Italy”– Monaco di Baviera (15 - 16 Ottobre-  2011) 

 Nr. DENOMINAZIONE INDIRIZZO CITTA' PRODOTTI O SERVIZI 

1 Feudo San Martino srl Soc. Agr. C.da Dalla Chiesa, 23 Caltanissetta Olio di oliva - vini 

2 Hassio Servizi Soc.Coop. a r.l Via Baldassarre, 42 Serradifalco Produzione piatti tipici siciliani 

3 Pastificio Trinacria sas di Margani Vincenzo Via Terranova, 20 Niscemi Pasta e affini 

4 IMPRESA AGRICOLA “Palidda Damiano”  C.da Floresta 691/a Mazzarino Olive da mensa - fichidindia- olio-marmellate 

5 Lobue Giuseppe & Figli srl Via Crucilla, 165 Serradifalco Stigliole - involtini 

6 Ass. Agr. L' Abate di Luigi Romano s.s. Via Kennedy, 46 Caltanissetta Vini 

7 Raimondi Giovanna di Raimondi Giovanna Via P. Nenni, 8 Milena Cannoli siciliani 

8 Gustò Antiche Tradizioni di Duminuco Salvatore C.da Lago Cuba s.n. Serradifalco Olio- vini -antipasti -conserve -patè -sughi 

 

Elenco Aziende che hanno partecipato  “A Visit Italy”  – Lugano (30 Ottobre – 2 Novembre 2011) 

Nr. DENOMINAZIONE INDIRIZZO CITTA' PRODOTTI O SERVIZI 

1 Az. Agr. "Torre Favara" Via Cannada, 1 Mazzarino Vini 

2 Feudo San Martino srl Soc. Agr. C.da Dalla Chiesa, 23 Caltanissetta Olio di oliva - vini 

3 Ass. Agr. L' Abate di Luigi Romano  s.s. Via Kennedy, 46 Caltanissetta Vini 

4 Az. Agr. Gangi Dante Via Castelnovo Resuttano 
Aromi a mazzetti biologici - origano -legumi -
frutta secca -ecc. 

5 Hassio Servizi Soc.Coop. a r.l. Via Baldassarre, 42 Serradifalco Produzione piatti tipici siciliani  

6 Raimondi Giovanna di Raimondi Giovanna Via P. Nenni, 8 Milena Cannoli siciliani 
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La pianificazione strategica necessita della identificazione di un preciso 
fabbisogno informativo e la  definizione di scenari che possano dare 
delle indicazioni e degli spunti creativi allineabili e correlabili alle 
potenzialità del territorio. 

Nell‟ambito delle funzioni di 
coordinamento e di promozione dello 
sviluppo socio-economico del territorio 
provinciale, l‟Ente ha affidato al Ce.ri.e.ca. - 
Centro di Ricerca Economia Aziendale di 
Catania, la realizzazione di un progetto 
riguardante l‟attività di ricerca sui fattori 
caratterizzanti il settore agricolo 
provinciale. 

Lo schema di ricerca adottato ha riguardato 
la necessità di considerare il rilievo 
dell‟agricoltura in relazione agli altri settori 
in modo da coglierne il valore strategico, il 
segno di tendenze innovative e di 
esplicitarne effettivamente potenzialità e aspetti di vulnerabilità. 

A tal fine è stato utilizzato uno strumento di analisi innovativo la “social 
network analysis” (SNA), ovvero analisi dei reticoli sociali ( detta anche 
“network theory”, teoria della rete) che, nella logica dei più nuovi 
orientamenti di pianificazione strategica,  sostituisce la SWOT analysis 
con nuove dotazioni informative, in grado di supportare, in modo 
dinamico, il processo di policy making, 

Nella teoria delle reti sociali la società è vista e studiata come rete di 
relazioni, più o meno estese e strutturate. Il presupposto fondante è che 
ogni individuo (o attore) si relaziona con gli altri e questa sua interazione 
plasma e modifica il comportamento di entrambi. Lo scopo principale 
dell'analisi di network è appunto quello di individuare e analizzare tali 
legami (ties) tra gli individui (nodes). 
In tal senso  è stata costruita una dotazione informativa, riproducibile e 
rielaborabile attraverso una piattaforma di elaborazione, di cui  l‟Ente, 
potrà utilizzare  i dati generati, ampliarli per significato e valore 
qualitativo, e avvalersene per le proprie esigenze conoscitive. 

Nel corso dell‟analisi sono state effettuate rappresentazioni della rete di 
network sia in forma aggregata, sia in forma disaggregata, che  mista, di 
cui si riporta una rappresentazione grafica. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come si può notare dall‟ispessimento delle rette, i maggiori legami riguardano il 

commercio nelle sue relazioni con il consumo finale, l‟industria e l‟agricoltura. 
 

 

Attraverso la raffigurazione dei legami fra i diversi soggetti analizzati utilizzando la 
rappresentazione in forma mista, disaggregando cioè per produzioni del settore agricolo 
e aggregando per appartenenza al comparto (per gli operatori dell‟industria, del 
commercio, dei servizi, del turismo e del terziario), è possibile apprezzare la fitta rete di 
relazioni economiche che si instaura a partire dal settore agricolo 
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Interventi sul Mercato del Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Giunta provinciale di Caltanissetta ha deliberato la prosecuzione del 
progetto denominato  “Mercato del lavoro: Sportello Orion II”, in 
parte già realizzato nel 2008 e 2009, producendo nuove opportunità 
lavorative nella zona sud del territorio provinciale, con l‟avvio e il 
completamento di 24 borse lavoro e con dieci assunzioni.,  e che,  
nell‟annualità 2011, ha portato all‟avvio di 8 inserimenti lavorativi di 
soggetti già presenti nella banca dati dello sportello e di 20 nuove borse 
lavoro. 

 

I risultati ottenuti hanno soddisfatto, almeno in parte,  le richieste e il 

fabbisogno di manodopera manifestate dalle aziende contattate. Si è 

cercato di individuare soggetti con caratteristiche personali e 

professionali idonee alle esigenze lavorative  

C) POLITICHE DEL LAVORO 
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AZIONI 

Stimolare il personale dipendente a 

migliorare la propria Performance 

 

Ottimizzare le risorse dell’Ente nel rispetto 

dei vincoli di finanza pubblica 

Avviare un sistema integrato di controlli e 

dell’azione amministrativa dell’Ente 

4 - AREA ISTITUZIONALE 

A 

B 

C 

D 

Semplificare e snellire i procedimenti 

amministrativi al fine di sostenere 

attivamente  la struttura organizzativa 

dell’ente 

A) ORGANIZZAZIONE 

B) PERSONALE 

C) RISORSE FINANZIARIE 

D) CONTROLLI 
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Semplificare e snellire i procedimenti 

amministrativi al fine di sostenere attivamente  

la struttura organizzativa dell’ente 

 

 

 

 

 

E‟ stata predisposta la “Carta dei servizi”, pubblicata sul 

sito della Provincia, dalla quale il cittadino può attingere 

tutte le informazioni, i servizi offerti 

dall‟Amministrazione provinciale, con lo scopo di   

migliorare l‟offerta informativa ai cittadini. 

 

E‟ stato adottato il Piano Triennale della Trasparenza che sintetizza tutte 

le informazioni che l‟Ente rende pubbliche sul sito. Il Piano è pubblicato 

sulla home page del sito web, con l‟obiettivo di attuare i principi di 

trasparenza, coinvolgere i cittadini nell‟attività dell‟Amministrazione, 

migliorare i flussi informativi tra i settori, ridurre il consumo di carta. 

 

E‟ stato dato avvio a un generale percorso 

di semplificazione dei processi 

amministrativi dell‟ente e adottato il Piano 

per la determinazione dei tempi e del 

responsabile del provvedimento, sempre 

nell‟ottica di semplificare e migliorare i rapporti con l‟utenza e con 

l‟obiettivo di aumentare l‟efficienza interna dell‟Ente. 

 

 

 

A) ORGANIZZAZIONE 
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Il servizio protocollo ha assicurato il corretto funzionamento del 

sistema di protocollo informatico:  

Dati riassuntivi anno 2011 

Documenti in entrata 8.347 

Documenti in uscita 24.431 

 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa sull‟attività politico-

amministrativa e gestionale della Provincia  

 

 
2008 2009 2010 2011 

Riunioni di Consiglio  22 40 37 49 

Deliberazioni di Consiglio 69 86 70 86 

Conferenze Capigruppo 10 48 30 27 

Riunioni di Giunta 55 49 55 61 

Deliberazioni di Giunta 403 366 285 468 

Determinazioni Presidenziali 188 203 208 162 

Determinazioni Dirigenziali 3.291 2.976 2.767 1.711 

 

L  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il Consiglio Provinciale 

La Giunta Provinciale 
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Stimolare il personale dipendente a migliorare la 

propria Performance 

 

 

 

 

 
Per effetto del vincolo delle assunzioni, il numero dei dipendenti 

dell‟Ente, al 31.12.2011 ha raggiunto le 414 unità,  compreso il Segretario 

Generale e i docenti dell‟ Istituto Superiore di Studi Musicali. 

Nel complesso, nel 2011, sono state effettuate n. 2 assunzioni ai sensi 

della L. 68/99, per coprire la quota d‟obbligo. 

Nell‟anno 2011 hanno cessato il servizio n. 6 dipendenti a tempo 

indeterminato, n. 1 docente dell‟Istituto Musicale e n. 3 unità di staff 

assunti con contratto a tempo determinato. 

E‟ stata adottata la mappa delle competenze; sulla base delle analisi dei 

principali processi di lavoro e della riorganizzazione dell‟Ente, si procede 

all‟individuazione delle competenze necessarie e a quelle richieste per 

ciascun ruolo, quindi si procede alla definizione dei ruoli organizzativi in 

modo da passare dal mansionarismo alla gestione delle competenze. 

 

Nei seguenti prospetti sono indicati i dati relativi al personale 
dipendente, ivi compresi i docenti dell‟Istituto Musicale. 

PERSONALE 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Dirigenti e Segretario Generale 10 11 12 11 9 9 

Personale a tempo indeterminato 384 368 355 350 375 369 

Personale a tempo determinato 31 33 32 31 7 4 

TOTALE 425 412 399 392 391 382 

PERSONALE DOCENTE ISTITUTO MUSICALE 

 
Docenti di ruolo 22 21 21 21 21 20 

Docenti a tempo determinato 10 11 9 10 10 12 

TOTALE 32 32 30 31 31 32 

 
TOTALE COMPLESSIVO 

457 444 429 423 422 414 

 

 

Ricognizione infortuni 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Numero giorni assenza per infortuni 187 230 173 165 517 168 

Dipendenti 7 7 5 6 12 3 

 

Categorie  2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Categoria A 30 30 29 29 28 28 

Categoria B 146 138 135 133 146 142 

Categoria C 140 139 135 132 120 119 

Categoria D 98 93 87 86 87 83 

Docenti Istituto Musicale 32 32 30 31 31 32 

Giornalista 1 1 1 1 1 1 

Dirigenti e Segretario Generale 10 11 12 11 9 9 

TOTALE 457 444 429 423 422 414 

B) PERSONALE 
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Costi della struttura 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Residenti 272.918 272.570 272.289 272.052 271.729 270.543 

Numero dipendenti  457 444 429 423 422 414 

Costi sostenuti
8
 € 14.685.908,93 € 15.358.318,91 € 15.564.210,34 € 15.149.467,76 € 14.938.505,66 € 15.156.127,84 

Costi annui pro capite € 53,81 € 56,35 € 57,16 € 55,69 € 54,98 € 56,02 

 

Personale dipendente/Popolazione residente 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Personale 457 444 429 423 422 414 

Popolazione 272.918 272.570 272.289 272.052 271.729 270.543 

Rapporto dipendenti 1000/Residenti 1,67 1,63 1,58 1,55 1,55 1,53 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      
8 Dati riferiti all’intervento 1 della spesa  corrente del Bilancio 
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C) RISORSE FINANZIARIE 

 

Ottimizzare le risorse dell’Ente nel rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Servizio Finanziario e controllo di gestione ha predisposto, come 
ogni anno, il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano degli Obiettivi, 
secondo le indicazioni fornite dal Direttore Generale. 
Al fine di fornire all‟Amministrazione nuovi strumenti di pianificazione 
degli obiettivi, in termini di miglioramento dei risultati in relazione a 
precisi punti di riferimento, è stata individuata una serie di indicatori per 
rilevare, in modo permanente, informazioni relative all‟efficacia, 
all‟efficienza e alla produttività dell‟Ente. 
Inoltre, seppure in via sperimentale, l‟Ente è tra i pochi che si è dotato di 
un Piano delle Performance in cui viene rappresentata l‟azione gestionale 
dell‟Ente, in coerenza con i programmi e i progetti delineati nella 
Relazione Previsionale e Programmatica. 
Il Settore Programmazione si occupa della predisposizione dei 
documenti di programmazione, gestione e rendicontazione economica, 
finanziaria e sociale, della gestione dei tributi e l‟acquisizione di beni e 
servizi per l‟Ente, compresi gli istituti scolastici di competenza (gestione 
utenze, cancelleria, attrezzature informatiche, ecc.)  

Anche nel 2011 è stato garantito il mantenimento degli equilibri della 
gestione finanziaria, il rispetto del patto di stabilità, nonché la verifica del 
corretto utilizzo delle risorse assegnate. 
Si è cercato di razionalizzare ancor più le politiche degli acquisti e la 
riduzione dei costi nel campo dei servizi di Information Technology. 
Al fine di monitorare l‟equilibrio finanziario dell‟Ente, il rispetto del 
patto di stabilità e il contenimento della spesa, si è avviata un‟azione di 
estinzione anticipata dei mutui contratti con la Cassa DD.PP., con una 
riduzione di spesa di circa due milioni di Euro. 
Sempre nell‟ottica del contenimento della spesa, si è proceduto ad una 
ricognizione di tutte le utenze, al fine di procedere alla loro 
razionalizzazione. La costruzione del data base consentirà un più rigido 
monitoraggio della spesa. 

Le fonti di finanziamento 

Le entrate della Provincia possono essere classificate secondo   la loro 
“natura” o secondo la loro “destinazione” 
 Per “Natura” Per “Destinazione” “ 

Tributarie 

Rappresentano le entrate necessarie per 
sostenere le spese dirette all'erogazione 

di servizi a tutti i cittadini 

Trasferimenti 

Costituiscono la % più elevata sul totale e 
hanno una provenienza sia pubblica che 

privata 

Extra-tributarie 

Costituite principalmente da tariffe per                     
i servizi a domanda individuale e da 

proventi patrimoniali. 

Finanziamento spese 
correnti 

Spese aventi un carattere ripetitivo nel 
corso degli esercizi: spese di personale, 
manutenzioni ordinarie, interessi sui 

mutui, etc. 

Finanziamento spese 
c/capitale 

Costituiscono la % più elevata sul totale  
e hanno una provenienza sia pubblica 

che privata 
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Riepilogo generale delle entrate  2009 - 2011 

 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo generale delle entrate  2009 - 2011 
Anno 2009   Anno 2010   Anno 2011 

Importo 
 

Incidenza 
 

Importo 
 

Incidenza 
 

Importo 
 

Incidenza 

  
 

% 
   

% 
   

% 

1° -  Entrate tributarie 13.297.463,42 
 

27,12%   13.047.017,79   27,93%   15.150.258,44   37,77% 

2° -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti 

20.150.241,52 
 

41,09% 
 

22.871.998,93 
 

48,96% 
 

19.069.451,32 
 

47,55%         dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici, anche in 

        rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione 

3° -  Entrate extratributarie 1.930.061,17 
 

3,94%   1.026.476,30   2,20%   1.029.257,70   2,57% 

4° -  Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti 
13.656.318,46 

 
27,85% 

 
9.767.940,56 

 
20,91% 

 
4.396.913,52 

 
10,96% 

        di capitale e da riscossioni di crediti 

5° -  Entrate derivanti da accensioni di prestiti 0,00 
 

0,00%   0,00   0,00%   461.465,44   1,15% 

TOTALE  ENTRATE 49.034.084,57 
 

100,00%   46.713.433,58   100,00%   40.107.346,42   100,00% 

0,00

5.000.000,00

10.000.000,00

15.000.000,00

20.000.000,00

25.000.000,00

Tributarie Trasferimenti 
correnti

Extra tributarie Trasferimenti 
c/capitale

Accensione di 
prestiti

ANDAMENTO DELLE ENTRATE

2009

2010

2011
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0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

9.000.000,00

Tributo esercizio 
funzioni tutela -

protezione e 
igiene ambiente

Addizionale 
consumo 

energia elettrica

Imposta 
Provinciale di 
Trascrizione

Imposta R.C.A. Altre tasse

ANDAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE

2009

2010

2011

Tributarie Anno 2009/2011 

 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

 
Tributo esercizio funzioni tutela - protezione e 
igiene ambiente 

1.049.277,82   641.320,11   493.503,82   

 
 Addizionale consumo energia elettrica 2.382.559,75   2.671.743,65   2.532.235,74   

                  
 Imposta Provinciale di Trascrizione 4.162.470,20   3.890.242,74   3.645.994,64   

 
Imposta R.C.A. 

5.675.160,77   5.830.628,15   8.477.498,24   

 
Altre tasse 27.994,88   13.083,14   1.026,00   

TOTALE  ENTRATE 13.297.463,42   13.047.017,79   15.150.258,44   
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Contributi e Trasferimenti correnti  2009 - 2011 

 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 13.328.639,53 
 

15.702.485,08 
 

10.621.281,65   

Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 6.821.601,99 
 

7.169.513,85 
 

7.510.130,05   

Contributi e trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate 0,00 
 

0,00 
 

0,00   

Contributi e trasferimenti da organismi comunitari e internazionali 0,00 
 

0,00 
 

837.002,50   

Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico 0,00 
 

0,00 
 

101.037,12   

TOTALE  ENTRATE 20.150.241,52 
 

22.871.998,93 
 

19.069.451,32   
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ANDAMENTO DEI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI  2009  - 2011

2009

2010

2011
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Extratributarie  2009 - 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Proventi dei servizi pubblici 209.397,04   121.593,31   58.905,19   

Proventi dei beni dell'ente 584.467,65   626.331,60   640.980,36   

Interessi su anticipazioni e crediti 868.722,14   31.718,80   19.945,70   

Utili netti delle aziende speciali e partecipate - dividendi di società 0,00   0,00   0,00   

Proventi diversi 267.474,34   246.832,59   309.426,45   

TOTALE  ENTRATE 1.930.061,17   1.026.476,30   1.029.257,70   
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Entrate da Contributi e Trasferimenti in c/capitale  2009 - 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Alienazione di beni patrimoniali 23.500,00 
 

2.552,00 
 

0,00 
 

Trasferimenti di capitale dallo Stato 13.514.600,00 
 

9.751.000,00 
 

4.392.222,04 
 

Trasferimenti di capitale dalla Regione 118.218,46 
 

14.388,56 
 

4.691,48 
 

Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico 0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

Trasferimenti di capitale da altri soggetti 0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

Riscossione di crediti 0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

TOTALE  ENTRATE 13.656.318,46 
 

9.767.940,56 
 

4.396.913,52 
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ANDAMENTO DELLE ACCENSIONI DI  PRESTITI
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Entrate da accensione di prestiti  2009 - 2011  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Anticipazioni di cassa 0,00 
 

0,00 
 

461.465,44   

Finanziamenti a breve termine 0,00 
 

0,00 
 

0,00   

Assunzione di mutui e prestiti 0,00 
 

0,00 
 

0,00   

Emissione di prestiti obbligazionari 0,00 
 

0,00 
 

0,00   

TOTALE  ENTRATE 0,00 
 

0,00 
 

461.465,44   
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Spese

correnti

Inc.

 %

Spese

c/capitale

Inc.

 %
TOTALE

Inc. 

%

Spese

correnti

Inc. 

%

Spese

c/capitale

Inc. 

%
TOTALE Inc. %

Spese

correnti

Inc. 

%

Spese

c/capitale

Inc. 

%
TOTALE

Inc. 

%

Territorio 

Comprende le attività relative alla:

- progettazione, manutenzione ordinaria e

straordinaria degli edifici istituzionali e

scolastici e alla sicurezza degli immobili di

competenza provinciale;

- manutenzione e gestione della rete viaria,

progettazione e direzione dei lavori, al  fine di 

aumentare il livello di sicurezza stradale;

- Vigilanza e tutela ambientale, valorizzazione

parchi e riserve

9.516.778,64 29,24% 17.458.318,46 98,26% 26.975.097,10 53,62% 9.666.034,21 28,51% 13.694.716,96 99,20% 23.360.751,17 48,96% 8.780.009,85 29,57% 11.546.414,96 98,51% 20.326.424,81 49,08%

Welfare

Comprende le attività legate all' istruzione e

formazione; promozione e valorizzazione

del patrimonio artistico-culturale;

promozione e sostegno di iniziative in

ambito turistico, sportivo e ricreativo;

interventi in ambito sociale previsti dalla

normativa a sostegno e promozione delle

fasce deboli

10.277.001,36 31,58% 259.500,00 1,46% 10.536.501,36 20,94% 10.499.552,57 30,97% 110.000,00 0,80% 10.609.552,57 22,24% 8.533.750,61 28,74% 119.900,00 1,02% 8.653.650,61 20,90%

Sviluppo 

Comprende le attività dirette alla gestione

dei fondi strutturali e finanziamenti europei;

attività di marketing per le aziende del

territorio; interventi sul mercato del lavoro 

1.227.361,79 3,77% 0,00 0,00% 1.227.361,79 2,44% 1.294.190,78 3,82% 0,00 0,00% 1.294.190,78 2,71% 2.028.909,45 6,83% 0,00 0,00% 2.028.909,45 4,90%

Area Istituzionale 

Comprende le attività a sostegno della parte

politica; gli uffici amministrativi, finanziari e

tecnici che svolgono un'azione trasversale

sulle altre macro-aree

11.522.252,92 35,41% 49.914,00 0,28% 11.572.166,92 23,00% 12.446.767,87 36,71% 0,00 0,00% 12.446.767,87 26,09% 10.347.788,87 34,85% 54.429,46 0,46% 10.402.218,33 25,12%

TOTALI 32.543.394,71 100,00% 17.767.732,46 100,00% 50.311.127,17 100,00% 33.906.545,43 100,00% 13.804.716,96 100,00% 47.711.262,39 100,00% 29.690.458,78 100,00% 11.720.744,42 100,00% 41.411.203,20 100,00%

Descrizione Aree di Rendicontazione

ANNO 2010 ANNO 2011ANNO 2009
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SPESE PER AREE DI RENDICONTAZIONE 2009-2011
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Le spese sostenute sono suddivise in: 

 Correnti - relative al funzionamento dell'ente ed aventi 

un carattere ripetitivo negli anni (stipendi, materiale di 

cancelleria, utenze, manutenzioni ordinarie, contributi 

correnti, interessi passivi, etc.); 

 Investimento - destinate alla realizzazione e/o 

manutenzione  straordinaria  di  opere pubbliche e 

comunque destinate per beni non di consumo la cui 

durata non si esaurisce nel singolo anno. 
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SPESA CORRENTE 
Interventi 

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

Impegni Inc. % 
Pagamenti 

(C + R) 
Inc. % Impegni Inc. % 

Pagamenti 
(C + R) 

Inc. % Impegni Inc. % 
Pagamenti 

(C + R) 
Inc. % 

1. Personale 15.149.467,76 46,55% 15.683.405,02 44,65% 14.938.505,66 44,06% 14.841.443,00 47,92% 15.156.127,84 51,05% 15.616.575,39 50,11% 

2. Acquisto di beni di consumo e/o mat. 
prime 

305.571,75 0,94% 299.587,92 0,85% 292.715,74 0,86% 311.348,73 1,01% 299.768,80 1,01% 303.831,67 0,97% 

3. Prestazioni di servizi 10.069.588,71 30,94% 10.416.768,65 29,66% 11.074.589,23 32,66% 10.113.929,00 32,65% 9.158.985,65 30,85% 9.165.845,47 29,41% 

4. Utilizzo di beni di terzi 575.173,13 1,77% 429.061,18 1,22% 479.127,79 1,41% 607.010,66 1,96% 336.904,89 1,13% 362.262,78 1,16% 

5. Trasferimenti 2.703.264,52 8,31% 2.954.603,35 8,41% 4.366.164,69 12,88% 2.316.109,43 7,48% 2.232.236,04 7,52% 3.567.146,16 11,45% 

6. Interessi passivi e oneri finanziari diversi 762.126,65 2,34% 762.126,61 2,17% 710.559,55 2,10% 710.559,55 2,29% 471.883,73 1,59% 471.883,73 1,51% 

7. Imposte e tasse 1.093.802,52 3,36% 1.142.373,59 3,25% 1.156.816,99 3,41% 1.101.640,06 3,56% 1.112.671,81 3,75% 1.191.319,60 3,82% 

8. Oneri straordinari della  gestione corrente 1.884.399,67 5,79% 3.438.184,22 9,79% 888.065,78 2,62% 970.878,63 3,13% 921.880,02 3,10% 486.400,59 1,56% 

TOTALI 32.543.394,71 100,00% 35.126.110,54 100,00% 33.906.545,43 100,00% 30.972.919,06 100,00% 29.690.458,78 100,00% 31.165.265,39 100,00% 
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Spese per investimenti 
Interventi 

ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 

Impegni Inc. %. 
Pagamenti 

(C + R) 
Inc. %. Impegni Inc. %. 

Pagamenti 
(C + R) 

Inc. %. Impegni Inc. %. 
Pagamenti 

(C + R) 
Inc. %. 

1.   Acquisizione di beni immobili 16.338.100,00 91,95% 11.908.122,39 91,59% 13.680.328,40 99,10% 9.390.849,65 94,21% 15.541.405,73 98,47% 11.131.721,72 95,57% 

2.   Espropri e servitù onerose 0,00 0,00% 118.371,92 0,91% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

3.   Acquisto beni per realizzazioni in 
economia 

0,00 0,00% 522.114,89 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

4.   Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in 
economia 

0,00 0,00% 163.579.35 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

5.   Acquisizioni di beni mobili, macchine e 
attrezzature tecn. scientifiche 

199.914,00 1,13% 287.463,56 4,02% 0,00 0,00% 227.917,59 2,29% 54.429,46 0,46% 72.195,10 0,62% 

6.   Incarichi professionali esterni 118.218,46 0,67% 2.000,00 1,26% 0,00 0,00% 5.483,58 0,06% 5.009,23 0,04% 16.989,69 0,15% 

7.   Trasferimenti di capitale 1.109.500,00 6,24% 0,00 2,21% 14.388,56 0,10% 343.364,75 3,44% 119.900,00 1,02% 426.923,51 3,67% 

8.   Partecipazioni azionarie 2.000,00 0,01% 0,00 0,02% 110.000,00 0,80% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

9.   Conferimenti di capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

10. Concessioni di crediti e anticipazioni 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

TOTALI 17.767.732,46 100,00% 13.001.651,11 100,00% 13.804.716,96 100,00% 9.967.615,57 100,00% 11.720.744.42 100,00% 11.647.830,02 100,00% 
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Avviare un sistema integrato di controlli e 

dell’azione amministrativa dell’Ente 

 

 

 

 

Si sta avviando un processo di integrazione dei controlli interni. La 

novità, per il 2011, è costituita dall‟implementazione del controllo 

analogo sulla società partecipata. 

Con atto di G.P. n. 339 del 07/10/2011 si è approvato il regolamento 

contenente le linee guida e operative per l‟implementazione del controllo 

analogo in attuazione dello statuto della società partecipata della 

provincia denominata  “Caltanissetta Service in House Providing  

S.r.l.”. 

Il controllo della Società da parte della Provincia in qualità di socio unico 

ha lo scopo di tutelare la conservazione e la valorizzazione nel tempo del 

capitale conferito. La dimensione della performance societaria sottoposta 

a controllo è soprattutto quella dell‟efficienza che mette in relazione gli 

input e gli output 

La Provincia esercita sulla società lo stesso controllo di gestione 

esercitato sui propri servizi. 

A tale scopo il piano operativo annuale, in uno al piano degli obiettivi e 

alla relazione intermedia e finale, sono trasmessi al Nucleo per il 

Controllo di Gestione della Provincia. 

Il controllo di gestione deve essere finalizzato alla verifica dell‟efficienza, 

efficacia ed economicità dell‟azione amministrativa della Società, sia con 

riferimento alle risorse attribuite, che al raggiungimento degli obiettivi. 

 

L‟azione amministrativa dell‟Ente è sottoposta al controllo del: 

 Collegio dei Revisori dei Conti:  collabora con l‟organo 
consiliare ed esprime pareri sui vari documenti contabili 
dell‟ente e sugli altri atti previsti dal regolamento di contabilità. 
Vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 
gestione (art. 93 dello Statuto). 

 Nucleo di Valutazione: svolge le funzioni di cui all‟apposito 
regolamento. Redige la graduatoria di valutazione dei dirigenti e 
valida la relazione sulla performance. 

 Nucleo per il Controllo di Gestione: attua il controllo di 
gestione, in conformità alle funzioni assegnate con apposito 
regolamento, e redige il referto annuale. 

D) CONTROLLI 

http://www.provincia.caltanissetta.it/trasparenzavalutazioneemerito/cc_organo_di_revisione.htm
http://www.provincia.caltanissetta.it/010/statuto_e_regolamenti/regolamenti.htm
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